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Il Premio internazionale dello Sport 
solennemente consegnato al Col. Hunt 

'> Tl.^Premio, • internazionale 
dello Sport è stato istituito 
quest'anno per la prima volta 
nel ciclo delle manifestazioni 
che Genova organizza nel 
€ Giorno di Colombo» per sqt-

«-«tolineare -una grande.'impresa 
Sportiva." Orar e altameiite' si
gnificativo elle la relativa 
Commissione lo abbia asse
gnato proprio- all'Alpinismo 
per l'epica scalata dell'Eve
rest, che quest'anno ha so
vrastato qualunque a l t r o 
evento sportivo. La consegna 
del Premio ha avuto caratte
re di particolare solennità an
che se per varie ragioni non 
erano a Genova la sera del 12 
corrente coloro che per pri
mi misero piede sulla vetta 
del «Tetto del Mondo», Hil-
lary e Tenzing. Erano tutta
via presenti il Capo della Spe
dizione vittoriosa, colonnello 
Sir John Hunt e i membri 

' della stessa, Maggiore Wylie 
e Mr. Lovve. 

La cerimonia ha avuto un 
prologo nel tardo pomeriggio 
alla sede della Sezione Ligure 
dei C.A.L, in via IV Novem
bre, .dove sono convenuti tut
ti gli alpinisti e guide invita
ti appositamente, ospiti del 
Comune di Genova. Facevano 
gli onori di casa lo stesso Pre
sidente generale del C.A.L 
comm, 'Bartolomeo Figari, col 
consigliere centrale Buscaglio-
ne, i vicepresidenti della Se
zione ligure Saviotti e j^bbia-
ti, ring. Speichs e altri consi-
èlieri sezionali; .eranqsptesen-
ti il Vicepresidente"'d'el C.A.I.' 
dott. Gfiiidó"Berta']felli,''Ìl"Se-
gretario Elvezio Bozzoli col 
vice dot t Silvio Saglio, i con
siglieri Bogani, Rovella, Cre-
daro, Vandelli, Mczzatesta, 
Bertoglio, Ferreri, Lagostina, 
Apollonio, il sen. Tissi, il co-
lonnellq Boffa, direttore Cen-

•*-«ale del C.A.I.,);il rag. Mas
simo Girotto di Vicenza; poi 
il numeroso gruppo delle gui
de, dalle otto di Cortina d'Am
pezzo col cav. Bepi De Gre-
goriOt alle 23 di Courmayeur 
col dott. Toni Gobbi, i Grivel, 
ì Rey, i Carrel, i Salluard, 
Evaristo. Oroux, , ecc.;,,^8. di 
Tfentb, 9;dÌÈòIzatìcf,'9;di^al-
tournànche,' 3 di CatatlK, Fe
derico Tosti di Roma, 5 di 
Torino, poi- quelle della Val 
Masino, di Macugnaga, della 
Val Malenco, ecc.: in tut to una 
ottantina, qualche gruppo in 
abito sportivo. Fra gli invi
tati , erano anche l'accademi
co prof. Corti, ring. Piero Ghi-
glione, appena reduce dal Pe
rù, il dott. Pagani di Piacen
za, Andrea Oggioni di Monza e 
l'anziano Mario Piacenza di 
Torino, pioniere delle esplo
razioni extra europee. E poi 
ancora il Presidente del-
rA.N.A. di Genova gen. Remi
gio Vigilerò, il comm'. Maira-
no, preisidente regionale. del 
C.O.N.I., l 'aw. Michele Jaco-
buzzi per gli alpinisti abruz
zesi, il rag. Carlo Baracchini 
della Spezia e altri, t an toché 
a un certo punto la sala era 
insufficiente a craitenere la 
foHa./;._ , • 

Il ricevimento 
al C.A.I. Genova 

L'arrivo degli ospiti stranie
ri, festeggiatissimi, sollevò il 
più vivo interesse: il barbuto 
Ermann Buhl, vittorioso ^del 
rJ lngàParbat , con la giovane 
consòrte-fe'Gtiidd^Màinbiie''di 
Parigi,, vincitóre' del, Fitz Roj^; 
con ; loro erano anche Eg-
mond d'Arcys, Presidente del-
rU.LA.A; coli Èignoira. Si at
tendeva ansiosamente l'arri
vo del col. Hunt, che il dot-

. tor Ugo di Vallepiana era an
dato con una macchina del 
Comune di Genova ad atten
dere all'aeroporto della Mal-
pensa; ma si seppe più tardi 
che aveva perduto l'aereo e 
sarebbe venuto in serata con 
Una corsa successiva. 

Figari ne 5cusò l'assenza e 
pronunciò un breve discorso, 
ricordando come Genova, cit
tà marinara, abbia tradizioni 
alpinistiche che risalgono al

le origini dell'alpinismo. In
fatti il primo italiano salito 
sul M. Bianco, per una scom
messa coi francesi, fu il ge
novese marchese Imperiale di 
Sant'Angelo nel 1840; inoltre 
della prima spedizione ^.inter-
jiiiziQnalp.che <iel̂ l9CI3 compi 
ibprimo tent^tjvo^à^ Kàr^chen. 
giunga faceva parte il genove
se Rigo De Righi, ritornato 
poi nel 1909 nell'Himalaya. 

Parlando del Premio dello 
Sport, Figari aggiunse: ; 

<E' sfato'un gesto simpatico 
aver legato al nome di Cristo
foro Colombo che aveva osato 

sfidare .l'incognito, il pauroso 
mistero, degli sconfinati ocea
ni, a quelli di coloro che con 
la stéssa audMia hanno osa
to affrontc^re % pericoli della 
piontagna misteriosa che ì ti
betani- chiarmmo^ «'Dea-madre 
delle nevi». ' ' 
-, , Figari.ha concluso rivolgen
do il più cordiale ,'beiivjenuto 
a Buhl e Magnone, ai quali 
consegnava come ricordo del
la loro visita una copia del 
nuovo • libro < Alpinismo ^ ita
liano nel mondo»; è seguito 
un signorile rinfresco nella 
stessa sede. 

Folla a Palazzo Tursi 
Alle 21 nel vasto artistico 

salone di Palazzo Tursi, sfar
zosamente addobbato e illu
minato, comincia ad "affluire 
la folla degli invitati, mentre 
tutte le guide si ' dispongono 
in ordine da un lato. Poco do
po entra il Sindaco di Geno
va on. aw. Vittorio Pertusio, 
al quale veftgono presentate 
tutte le personalità alpinisti
che presenti." Poi continua la 
affluenza .di invitati 'e di au
torità, fra cui il Presidente 
del G.O.N.I. Onesti,, il Coman
dante del Corpo d'Armata di 
Genova gen. Maiano, gli-ono
revoli Taviani e Cappa, il pre
fetto Vicari, l'Arcivescovo 
S. E. Siri, ecc. mentre un nu
golo, di fotografi scatta innu
merevoli fotografie, sottd l'ac-
éedànte'lucè'dei riflettori;-'Al-
le 2J.1.'5, accompagnato da 

I 

I 
}t ^'' 

n Col. Hunt a Milano 

Bartolomeo Figari, -fa il suo 
ingresso, dopo la lunga at' 
tesa, sir John Hunt, in abito 
da sera, insieme a Wylie e 
Lowe, subissati dagli applausi. 

Sull'apposito podio in fon
do al salone a malapena l i 
bero dalla folla che preme da 
ogni lato, sale l'on. Pertusio 
che dà lettura di uri telegram
ma ricevuto dal Sindaco di 
Trieste e successivamente del 
suo messaggio ai liguri e agli 
italiani nel mondo, a conclu
sione del « Giorno di Cô  
lombo». Poi invita il : colon
nello Hunt a salire a sua 
volta sul podio e quando il 
biondo inglese, alto e asciut 
to, si presenta, è un intermi, 
nabile frenetico saluto, men. 
tre i lampi delle macchine 
scattano da ogni parte. L'o
norevole Pertusio legge la 
motivazione del Premio, del 
seguente tenore: . 

« irei nome di Cristoforo Co-
ìonìbó, ,ncò¥iòKtMò ti 'giórno' 
«*f4ob''aNl4 :?eò|ie}^a,-fe'dJti 
tàydi Genova,"^che gii diede,i 
natali, conferisce, «, pHmb 
« Premio Internazionale ' del
lo Sport» agli scalatori del
l'Everest sir John Hunt, Ed-
munde Hillary, Norkey Ten
zing. Rivivono nella loro epi
ca impresa i caratteri esem
plari delle gesta del glorioso 
Navigatore italiano in mira
bili sintesi di pensiero, di azio
ne e di ardimento. Essi 'han
no attinto l'estrema vetta 
della terra che aveva resistito 
agli sforzi pift ostinati^ e ge
nerosi', idealizzando l'aspra 
conquista atletica nel simbo
lo di una irresistibile ascesa 
dello • spirito. E' vittoria che, 

per la fierezza dell'uomo, te
stimonia non esservi ostacolo 
o avversità della natura ca
pace 'di piegare le energìe tem
prate dalla volontà e illumi
nate dalla fede». 

E continua con queste sue 
parole: 

, « Particolarmente degni di 
questo Premio sono gli scala
tori 'dell'Everest, ì quali con 
tenacia e perseveranza ìmnno 
voluto conquistare il « Tetto 
del mondo ». Io sono una mo
desta aquila d'oro della Sezio
ne Ligure del C.A.I., così mo
desta che non potrei, se non 
fossi Sindaco, consegnare il 
premio ai vincitori dell'Eve
rest, ma questi ultimi SS anni 
di amore per la montagna mi 
consentono di comprendere 
perfettamente la grande im
presa. Ma ' non sono soltanto 
io e i genovesi e i liguri, che 
numerosi] alternano il godi
mento dèi mare con quello 
della montagna, capaci di 
comprendere la grandiosità di 
quest'impresa. Proprio ieri ri
cevevo una lettera da un pio-
colo alunno delle scuole eie-
mentari di Spezia, il quale di
ceva dì portare il saluto suo 
e dei suoi aTiiici a,Hunt e ai 
suoi compagni di cordata. An
che i piccoli haAno compreso 
la grandiosità di questa ÌTH-
presa, e ci riempie di compia-
cimento vedere che è stata 
eónàìdei'àt'a e:compresai -per
chè si valbfizzp, lo spiriio, per
chè questa ':vittoria è frutto 
della volohtà ' e quindi dello 
spirito. Come, Cristoforo Co
lombo è andato ricercando 
quella strada-'che aveva •in
tuito'^ è statico, senza forse'e 
possibilità di ristoro, sul ponte 
di comando della nave conti
nuava a perseverare per cer
care quella strada, così deve 
essere compresa in tutto il 
valore spirituale l'impresa di 
questi valorosi alpinisti c'he 
doptf tanti insuccessi e tante 
lotte sono riusciti a conqui
stare la mèta, perchè hanno 
voluto percorrere quella stra
da, quei ghiacciai, quelle pa
reti che avevano respinto al
tri uomini. 

Da tutto questo possiamo 
trarre un insegnamento mo
rale: persistere significa vìn
cere e raggiungere le loro 
mète. 

Hunt ringrazia 
Mentre ancora durano gli 

applausi che hanno chiùso 
questo discorso, l'on. Pertusio 
consegna al colonnello Hunt 
il Premio, consistente in -un 
tronco di barca ih onice,-su 
cui -è.^ùria! lùrigài Véla.Jstiliis-
jfkfàf ihrpro,tiLà fdllà Sjciltttìtìlé 
frerièticàiriènté e Hùnt deve 
alzare • il • k Piré'iriitì i pèt < met-
tèfld ni'egliof'ih^ vista. ••Quiridì, 
calmatosi un po' l'entusiasmo, 
egli accenna a parlare e'rivol. 
gendosi al Sindaco e a tutti gli 
intervenuti, in francese dice: 
I «Woi siamo profondamente 

commossi di un'accoglienza 
così entusiastica e generosa 
del popolo genovese, associato 
al nome del grande esplora
tore Cristoforo Colombo. Noi 
della squadra inglese che ha 
avuto la fortuna di arrivare 
fino al Tetto del mondo, rin
graziamo della vostra acco
glienza e vi portiamo il saluto 
di tutti coloro che nel nostro 

Paese .ammirano le imprese 
dei vostri esploratori e ce ne. 
felicitiamo soprattutto oggi, 
alla fine di questa settimana 
di celebrazioni colombiane. 

Colombo ci appare l'esempio 
.•iuprenio delfavventura, esem
pio che ÌK^ servito da isyjra-
zione a molt\ di noi e non solo 
hi suoi contemporanei. Noi che 
discendevamo dall'Everest, al)-
biamo potuto constatare come 
questo avvenimento sembri ec-
citariB la gioia in tutto il mon
do. Bisogna incitare i giovani 
a cercare l'avventura, in uno 
spirito di disinteresse, in uno 
spirito di squadra per arrivare 
a vincere le difficoltà ei pe
ricoli per raggiungere un idea
le. Mi spìace molto che i ri
manenti compagni della mia 
squadra non possano assistere 
ad un'occasione come questa, 
soprattutto Hillary che mi 
ha incaricato di esprimere a 
tutti voi corne fosse dispia
cente. Signor Sindaco, M rin
grazio ancora una volta di 
tutto cuore e vi assicuro che 
per noi è un onore che con
serveremo nel nostro cuore». 

Dopo, il caloroso applauso 
Che ha accolto la fine delle 
sue parole, Hunt e i suoi due 
compagni vengono assediati 
dai cacciatori di autografi e 
dai fotografi, ne ! ristretto spa
zio rimasto libero: le guide 
siciliane consegnano loro in 
omaggio un p l a s t i c o del
l'Etna. • ; , 

Qualche riiinuto ' dopo ap
pare al podio il violinista Zino 
Francescatti, ritenuto fra i 
migliori del secolo, al quale il 
Sindaco consegna il prezioso 
violino di Paganini e l'artista 

religiosament» ascoltata dai' 
presènti che-nilla fine tribu
tano a Francescatti uno scro
sciante, prolungato battimani. 

Con questo Sa-cerimonia ha 
termine, ma fjlungo i presenti 
si intrattengono assediando gli 
scalatori dell'Everest per gli 
autografi.. , » | : 

•f 
Ma gli alpinisti, un po' fra

stornati e dispersi nel tumulto 
della folla idit Palazzo Tursi, 
hanno voluta concludere in 
ambiente più|faniiliare e rac
colto là giòrtfeta e alle 23 si 
sono r i t rova» alla chetichella 
alla sede del'«E. A.I.. Ligure, nel 
rustico, csirafcristicp..setter:. 
raneO cìio- Mplt^' ì sucairii. 
Quivi erario'le guide di Cour
mayeur'che sotto la direzione 
di Toni Gobbi hanno intonato 
canzoni |ilpine, mentre entra
vano via via Figari, Hdmond 
d'Arcys/é più tardi Buhl con 
signóra; Magnoné e, alla - fine, 
applauditi,! Hunt,,-Wylie e 
Lowe. fToni Gobbi ha conse
gnato '^ Hunt, ai Buhl ;e Mà-
gnorie -Una piccozza fabbricata 
dalle' ^uide di Courmayeur 
esprimendo i,: loro sentimenti 
di ammirazione per gli./Ospiti, 
i quali avevano imparato sul 
Morite Bianco a vincere Je dif. 
f icó l tà -de l l ' a l ta ;montagna . 
Hunt ha rispósto che apprez
zava moltissimo il gesto-e che 
sperava- di',utilizzare, lO' stru
mento l'anno venturo in nuove 
imprese sul Monte Bianco. 

'Il giorno 'dopo,: .lunedì, le 
guide - e parécchi . consiglieri 
centrali: hanno ,compiuto una 
gita ' sulla Rlyiera ligure; per
fèttamente ; riuscita malgrado 
il tempo poco -favorevole.: 

Hunt coi c|ompagni, invece, 
è partito il mattino prestp alla 
volta di Milaho ove è rimasto 
fino alle 16 ospite di Mn Kitt-
son, console Generale di, Gran 
Bretagna. Dopo una breve vi
sita' alla • metropoli lombarda 
e al Duomo, e ritornato in volo 
a Londra.' Egli ha dichiarato 
che intende e| spera di scalare 
per la seconda volta l'Everest 
nel 1955. f . 
' . . v Gaspare Pasini 

Grande successo tecnico e spettacolare 
della 2' Rassegna film di montagna a Trento 

esegue.la « Ciaccona » di Bach, 
iiiiiin iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiriiiiiiiiiii||i!iiihM Milli ini 

A Parigi il Congresso 
degli jspèlèdl|l^lii 

La partecipasione del CAI 
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Si è tenuto a Parigi il primo 
Congresso internazionale di 
Speleologia, che .è ' stato ' aper
to sotto la ptesidènzà dèi prò-' 
fessore René Jeannél, presi
dente del Comitato francese di 
Speleologia. A tale convegno-
hanno partecipato 27 nazioni-
europee ed • extraeuropee. Fra! 
questi ultiiriit Paesi figuravano 
il Giappone, il Libano, il Viet-
Nam, l'Algeria, il Marocco l'U. 
S. A., il Venezuela e la Nuova 
Zelanda. 

L'Italia ha partecipato pre-' 
sentando comunicazioni scienti
fiche nelle Sezioni di Idrogeleo-
logia e di Biologiai Alla prima 
hanno presentato comunicazio
ni il dott. Cesare Conci, del 
Gruppo Grotte della S.A.T., il 
dott. Antonio- Galvagnl, presi
dente del Gruppo Grotte stesso, 
che rappresentava in seno al 
Congresso anche 11 Club Alpi
no Italiano, il prof. M. Górtanì, 
dell'Istituto di Geologia della 
Università di Bologna, e il dot
tor W. Maucci, della Società di 
Scienze Naturali di Trieste. 

Alla Sezione di Biologia han
no partecipato con comunica
zioni il dott. Cesare Conci, del
l'Istituto di Zoologia dell'Uni" 
versità di Genova, il dott. M. 
Franciscolo, del Gruppo Grot
te del C.A.I. Genova, il dott. P. 
Manfredi, del Museo di Storia 
naturale di Milano, il marche
se S. Patrizi, del Circolo spe
leològico romano, il prof. S. 
Ruffo, del Museo di Storia na
turale di ^Verona, è N. S; Fllip-
lio; del' Gruppo Gròtte' dèi 
tì.A.I.'d^ Géiiòlrl'. : ^ ^ . ; ; i à. : 
f^ìIM' coffiiàhì<!ia«ion*< t̂)re^érit£ità 
dal dott. Galvagni, rappresen
tante- ufficiale " del • Gruppo 
Gròtte del Comitato Scientifico 
della':S.A.T. e.'dél Club Alpino 
Italiano', ebbe 'còme argomento 
lo studio della grotta della Bi-
gonda, scoperta in Valsugana, 
esempio di un grande comples
so sotterraneo scavato nella 
Dolomia principale, roccia rite
nuta finora debolmente carsi
ca. Il dott. Galvagni ha inoltre 
porto ai congressisti il cordiale 
saluto del Club Alpino Italiano. 

ì a — 

Ripetizioni notevoli 
Il 9 agosto Alessandro Cazza-

niga (S.E.S. Sesto S. Giovanni) 
con Giorgio Bonfanti (Peli e 
Oss, Monza) ha ripetuto la via 
Mazzetta-Dall'Oglio allo spìgo
lo nord della Croda del Becco. 

Il 12-13 dello stesso mese gli 
stessi, a cui si aggiunse Luigi 
Cazzaniga (C.A.I. Monza), han
no ripetuto la via Comici alla 
Nord della Grande di Lava-
redo. 

Il 14 agosto Alessandro Caz-
zaniga e Giorgio Bonfanti ri
petevano pure la via.Cassin al
la Piccolissima di Lavaredo. 

n giorno dopo Alessandro 

Cazzaniga ri jeteva nuovamente 
la nord della Grande di Lava-
redo ,.in cordata , con. Mario 
Biahchi • (C;Ì«L. Sarónnò)..';;;; ' 

llGMatrìesiei^iiana 
i;?.Ii 10 corrente il Presiden
t e general^ del Club Alpino 
italiano, ^c&ririi. Bàrtoloineo 
Figari,' ha indirizzato al~Sin-
dacò "di Trieste, Bartoli, il se
guente messaggio: 
I ^Commosso ed entusiasta 

a nome alpinisti italiani in
neggio a Trieste italiana salu
tando in Lei coraggioso e stre
nuo difensore altissimi - senti
menti». , :•; ;' •:',,. 
! Alla Sezione del C.A.I. di 
Trieste in pari data è ' stato 
telegrafato:; ' ' • 
i sporgo Sensi esultanza di 
tutti gli alpinisti italiani per 
iitomo alla Patria della no-
bitiasima città di Trieste e 
porgo commòsso fraterno sa
luto »". i 5 : 

Alla Sezizòne XXX Otto
bre ! della s t e ^ a città : :> l : 

kA "nome Consiglia^ e soci 
CA.Ii inneggio alla nobile cìt-
tà'< di'Trieste! che ritoma ita-
liaka e vi porgo fraterno com
mosso sàlutoy>. • • 

Un i*egalo 
a,|ì|i 4ÉP'̂ «cui:a 
uaabbgname.nto 

P a oggi e.sino ad,esau-
rihìehto del quaiititàtiyd.di-
spohibile, regaliamo franco 
df porto una còpia della 
monografia-a colori «Se-
gnuvie del' Resegonè 3> edi^ 
t a dalla Soc. Escursionisti 
Lecchesi e contenente 15 
itinerari di salita alla clas-

' sica montagna prealpina, 
tar ta itineraria dellai zona 
al 25.000, fotografie e dise
gni a tutti coloro che ci 

' procureranno un nuovo ab
bonato. ' ' ì ' 
'Là ' quota annua è di 

L..600: l'abbonamento'può 
iiniziare in qualunque epo
pea, -perchè vale un anno 
intero dal giorno in cui 
•viene fatto. Inviare vaglia 

•e assegni ' all'Amministra
zione de «Lo Scarpone», 
via Plinio 70, Milano, op
pure effettuare il versa
mento sul nostro e- e. p. 
3^17979. • : 

Gli ideatori e realizzatori 
della • Rassegna filmistica di 
Trento, l'ing. Giovanni Rolan-
di di " T o r i n o e il dinamico 
comm. Amedeo Costa di Ro
vereto della Commissione ci
nematografica ' centrale d e l 
C.A.I., possono andare giusta
mente oi:gogliosi della loro fa-
tica, poiché questo Festival ci-
nealpinistico?^ entrato nel • bi
nario delle manifestazioni che 
avranno una tradizione, come 
ha dimostrato >la seconda, edi
zione, svoltasi dal l°.i.al 4,cor^ 
rente. Senza •voler esagerare 
nel- confronto,. la Rassegna 

Città di Trento» può fare 
il pendant, nel campo della 
s u a specifica funzione, con 
quella maggiore di Venezia, 
dedicata ai film normale. E 
aggiungiamo che buona parte 
del merito va all'Azienda Au
tonoma di Turismo di Tren
to, alla Giunta regionale tren
tina, all'Ente provinciale pel 
turismo e a tutti gli enti che 
hanno validamente appoggia
to la Rassegna internazionale 
e che renderanno possibile la 
sua continuazione anche nel 
futuro, a Trento, nel cui no
me si è svolta e si svolgerà. 

I cineasti di tutta Europa 
hanno risposto all'appello de
gli organizzatori con la pre
sentazione di film di 10 Na. 
zioni fra cui anche gli Stati 
Uniti d'America, dimostrazio
ne indubbia dell' importanza 
che vi annettono. Nei quat
tro giorni di pr.oiezioni, salvo 
qualche raro lavoro da tempo 
in circolazione ma finora mai 
presentato a Trento, si è po
tuto avere un panorama com
pleto della produzione recen
te: qualche film era stato gi
rato in settembre è montato 
alla vigilia. Parecchi film an
nunciati non hanno fatto in 
tenipo a giungere per diffi
coltà doganali; qualche altro 
è pervenuto all 'ultimo mo
m e n t o , pur non essendo in 
progran^pia. In complesso se 
ne 'son Visti una cinquantina 
e la classifica non è stato, la
voro lieve ger la Giuria, quan
do'si'pensi che la riunione fi
nale è durata oltre cinque 
ore, dopo le prime visioni... 
La graduatoria, come era da 
attendersi, non ha soddisfatto 
t u t t i e ha lasciato qualche 
malcontento, ma è difficilis
simo un giudizio salomonico 
in una rassegna tanto impo
nente. -B:a s ti-i dire, Che : per 
quanto riguarda -il' passo nor
male i giudici'.sono stati una.' 
nimi nel ritenere- di-non po
ter assegnare il massimo pre
mio, o s s i a il Rododendro' 
d'oro. 

Se la produzione, special
mente in Italia, assumerà il 
ritmo auspicato, si potrà ar
rivare nelle prossime edizioni 
a presentare solo i film della 
annata, così come avviene per 
Venezia. E' purè augurabile 
che la selezione, entro deter
minati limiti, divenga più se
vera di quanto non lo sia sta
to finora; gli alpinisti si en
tusiasmano facilmente anche 
di fronte alle più modeste pel
licole che ritraggano la. loro 
attività preferita, ma bisogna 
tener conto con l'andar del 
tempo che il palato si affina 
e non si può deluderli. 

Il pubblico di Trento si è 
entusiasmato ed è stato ge
neroso di applauso per tutti. 
Il Teatro Sociale, che ha una 
capienza di oltre 1000 posti, 
era affollato ogni pomeriggio 
e alla sera si è dimostrato in
sufficiente a contenere la foL 
la che si ammassava all'in, 
gresso. 

stante il tecnicismo insito nel 
tema. 

Nate del mare, di Marcello 
Baldi (Italia), «perchè della 
montagna illustra, con fresca 
formula didattica, un proble
ma scientifico ». 
j II Rododendro di bronzo è 
stato assegnato al film Arditi 
della roccia, di Luigi Trenker 
(Italia);-«perchè-jnquadra il 
paesaggio dolomitico, con i"" 
dovipato impiego di mezzi ci-
rièrtiàtogrkfitì '' e 'téchici del-
l'aitinfmiòSi'^^'- •'•' ' \ '•'• 

E' stato assegnato Un pre
mio ai seguenti film nell'or
dine: Tetto d'Europa, di A. 
C o l o m b o (Italia) ; Signora 
Volpe, di Guido Guerrasi (Ita

li secondo premio è andato 
a Blumen und tìere in der al-
pinen Landschaft, dì Pedrett 
(Svizzera) ; il terzo a Au pays 
de V ombre, di R. Bissirieux 
(Francia). 

Sono stati segnalati per la 
assegnazione di un premio i 
seguenti: Monte Bandone, di 
M Albertini; • (Italia) ; Wild 
in-iJOìnternot,A\ A. P e d r e t t 
(Svizzera) ; Òatchìng the wol-
vcrinef.Aì G. Olaiidèr (Sve
zia) "eWinterskÒli di B.'Mur-
ry'(U.S.A.). 

E' stato inoltre assegnato 
un premio per la miglior tra
ma alpinistica al film Resel-
vaici di A. Stanilo (Jugosla
via) ; per la miglior trama tu-

Come per la manifestazio
ne dell'anno scorso, la palaz
zina dell'Azienda Turismo di 
Trento è stata il quartier ge
nerale d e l l ' organizzazione, 
mentre dirigenti e soci della 
S.A.T. vennero mobilitati per. 
più svariati servizi. 

Concorrenti stranieri e ita
liani — tutti i registi e pro
duttori iscritti erano préserl-
ti — personalità, ĉ él niondo 
alpinistico, fra cui Bartolo
meo Figari. Presidente gene
rale del C.A.I. e il rag! Piero 
Oneglio, presidente della F.I. 
S.I., giornalisti ecc. vennero 
signorilmente ospitati dal Co
mitato e durante le more del
la Rassegna furono condotti 

fr 

Cineasti e organizzatori della Rassegna di Trento in gita a Torbole 

•, La. Giuria/ coinposta^ da ben 
14 mémbrìi non t i i t t t presèn
ti; è preSledlita dal collega 
Guido Tonella di Ginevra,, ac
cademico del C.A.I., riunitaài 
il 4' corrente- per deliberare 
sulle pellicole ammesse, ha 
classificato ex a e quo i se
guenti film a passo normale, 
assegnando a ciascuno di essi 
un Rododendro d'argento, di 
singolare concezione e fattu
ra: Des hommes et des mon-
tagnes di Jean J. Languepin 
(Francia), con Rebuffat come 
principale protagonista, «per . 
che della montagna rende, con 
esperta tecnica cinematografi 
ca, una sintesi storica e at
tuale, idonea ad illustrare le 
aspirazioni e i metodi che por. 
tano l 'uomo alla conquista 
delle vette alpine». 

Monologo sul sesto grado, 
di Enrico Pedrotti (Italia), 
protagonista il trentino Cesa
re Maestri, lo scalatore soli
tario, « perchè della monta 
gna rendè l'atmosfera dentro 
la quale si sviluppa un'impre
sa alpinista di eccezione », una 
opera delicata, aggiungiamo 
noi, soffusa di poesia, nono-

lia), fatto bene ma che tutta
via rientra più nei documen
tari normali che in quelli di 
montagna; Càccia primaveri
le in montagna, dì Rozek Bo
ris (Jugoslavia); Cordata sul 
Moiite'Bianco,'di A. Zanca-
nella (Italia) ; Estampas pi
renaica (Spagna), una serie 
di v e d u t e panoramiche, di 
quelle montagne poco note. 

Infine ha segnalato il film 
tridimensionale Ritmo in tre, 
di Q. Guerrasio (Italia), co
me felice esperimento di tra
sferire la tecnica tridimensio 
nató^nel campo ideila' cinema 
tografia alpina. ' ' ' 

Per U passo ridotto ha de
liberato di attribuire il Gran 
Premio « Città di Trento » al
la pellicola M ouni Everest 
1952, di Borell, Roch è Dyren-
furth (Svizzera), « perchè in
cisiva e autentica documen
tazione di un dramma di uo
mini che hanno aperto ad al
tri uomini la via verso la con
quista della più alta vetta del 
m o n d o » . Effettivamente il 
film, a colori, è di sommo in
teresse per l'impresa che se
gue quasi passo passo e ' per 
la bellezza delle scene; pec
cato che, essendo una copia, 
non ha la vivezza e la natu
ralezza di colori dell'origina
le, come ci ha osservato Dit-
tert, presente a Trento. 

Non è stato invece assegna
to il secondo premio assoluto 
« Città di Trento ». 

Nell'ambito dei film alpini, 
stici e.dei documentari di sa
lite alpine, nonché dei film di 
sci e documentari di sport in
vernali, è stato attribuito il 
primo premio a La grande de-
scente a colori, di Lionel Ter-
ray e Georges Strouvé «per 
aver illustrato in modo cine
matografico.. efficace la .bril
lante; disfcesa,' .sciistica;; dalla 
yetta,del Bianco;»;..allo stes
so è stato attribuito il premio 
special^ della F.I.S.I., , 
n H .seqonào. premio;© andato 

s^.La:cqnquéte:du Huantsàn 
a colori, di Lionel T e r r a y 
(Francia), interessante anche 
per le scene di costumi e fol
clore peruviani; il terzo a Con 
piccozza e ramponi in bianco 
nero, di Mario Fantin (Italia). 

La giuria ha pure deciso di 
segnalare per l'assegnazione 
di un premio: ^Couleurs et 
hautes cimes d'A frique» 
(Francia), che ritrae episodi 
della Spedizione francese al 
Kenia; Bergsteighen im En-
gadìn un Bergéll, di Pedrett 
(Svizzera). 

Per i film di panorami del
l'alpe, salite turistiche e film 
di folklore, è stato assegnato 
il primo premio a Fiume sen
za stelle di G. Mairy (Fran
cia), «perchè avvincente e 
pittorico racconto di una spe
dizione speleologica resa con 
rimarchevole e felice s e n s o 
della cinematografia »; a 11 o 
stesso è stato attribuito il pre
mio del colore. . 

ristica delle Dolomiti a Pa
storale di P . H. Bissirieux 
(Francia) ; per S.O.S. in mon
tagna alia. S-k-T. di Trento. 

Pei" la categoria debuttanti, 
riservata ai soci del C.A.I. e 
della F.LS.t. i premi sono sta
ti così attribuiti: 

1° a Esercitazioni dei Cor
pi del soccorso alpino della 
S.A.T. di Bini e Keller (Ita
lia) ; 2° a Broche e monti di 
Bini e Keller (Italia); 3° a 
Sole, neve, fuoco sull'Etna di 
Di Stefano (Italia) e 4° a Cor
diali saltiti di GÌ Bonvècchio 
(Italia). • 

i l Comitato organizzatore 
ha poi assegnato - a Dittert, 
Maestri e Rebuffat in ricono
scimento delle loro ecceziona. 
li imprese alpinistiche, un ri
cordo del Festival e alla si
gnora Terray e signorina Lo-
ra De Carneris, quali inter
preti, un omaggio. 

Dei film non premiati dire
mo in seguito. Ci ha tut
tavia stupito come sia passato 
senza alcun riconoscimento 
quello di Piero - Lamperti 
« Traumi da sci », un 16 mm. 
in bianco e nero ben fatto tec
nicamente e utilissimo per gli 
sciatori. ~̂ 

in gita a Torbole, sul Bendo,-
ne e a Baselgà di Pine, tra
scorrendo o r e - - incantevoli, 
malgrado l'inclemenza d e l 
tempo. 

La sera' dèi 4 ottobre, nel 
Teatro sociale, affollato fino 
all'inverosimile, si è .svolta la 
premiazione. L'ing. Rolandi 
ha parlato compiacendosi del 
successo attuale e augurando 
che continui questa tradizio
ne nella città di Trento e il 
'Sìiidaco, di rincalzo, : ha dato 
appuntamento ai ' concórrenti 
per l'anno prossimo. Quindi 
veniva comunicato' il risultato 
della classifica dei film e i va
ri premiati, saliti sul palco
scenico, hanno ricevuto og
getti e assegni fra gli scro
scianti applausi del pubblico. 
Alla fine il Coro della S.A.T. 
eseguì alcuni canti del suo 
repertorio, suscitando un'altra 
esplosione di entusiasmo. Poi 
sullo schermo vennero proiet
tati i quattro film che si me
ritarono i maggiori premi e 
lo spettacolo andò fin oltre 
mezzanotte. 
. 1 Gipas 

scottatlire anclie solari 

Sportivi ! 

contusfonl ' 
distorsioni 
strappi muscolari 
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LO SCARPONE 

RIME ASGENSIOM 
Nelle Pale di S. Martino 
nuove vie di Franceschini 

La guida Gabriele France
schini di Fe l t re lia arriccliito 
11 suo già lungo curriculum vi-
taa alpinistico con altre belle 
vie nuove aperte sulle paret i 
delle Pale di S. Martino di Oa-
strozza. 

L ' i l agosto scorso, unitamen-
ix al rag. Bruno Ferrarlo del 
C.A.I. Monza ha scalato la Sen
tinella delle Comelle (m. 2649), 
risolvendo cosi un notevole pro
blema della Val Grande. La sa
lita si è svolta attraverso lo 
spigolo sud e per compierla i 
due hanno impiegato 3 ore, su
perando difficoltà di 4° e 5» gra
do. La nuova via è s ta ta dedi
cata alla signorina Minuccl, fi
glia del Ferrar lo . 

Nella discesa i due crodaioli 
hanno aperto una seconda via 
nuova, seguendo un aereo t rac
ciato di estrema bellezza. 

La terza impresa è s ta ta 
quella sulla vergine punta nord 
della Croda delle Pale ;<metri 
2850), scalata ancora dai sud
detti il 14 agosto per la verti
cale parete ovest. La punta è 
s tata battezzata « Innominata »; 
Le difficoltà incontrate sono 
s ta te di 3° grado con due t ra t 
ti di 4° superiore. 

Il 21 agosto infine France
schini ha condotto la signora 
Derna Casagni di Livorno (con
sorte del prof. Odoardo Casa
gni) sulla P u n t a Innominata 
per al tra via nuova, battezza
t a «Derna», di circa 360 me
tri, con difficoltà di 2° e 3° 
grado. 

si sa come, u » appiglio: egli 
è « volato » per 70 met r i , sfra
cellandosi In un canalone. L a 
nuova via è s t a t a int i tola ta 
alla sua memoria . 

Pizzo Badile 
Pare te Est 

Nei giorni 17 e 18 agosto è 
s t a t a ape r t a una nuova via 
sul la pare te e s t del Pizzo Ba
dile, ad opera di Claudio Cor
t i (Gruppo Ragn i di Lecco) 
e F e l i c e Ba t t ag l i a (C.A.L 
Monza) . 

La pare te è «tata vinta do
po 21 ore di a r rampica ta e 
alle ore 18 del 18 agosto i due 
toccavano l a ve t ta . La sali ta 
è s t a t a giudicata di sesto gra
do, con passaggi di sesto su
periore. 

Quest ' impresa è s t a t a pur
t roppo offuscata dalla t ragica 
fine del Ba t t ag l i a a cui nella 
discesa veniva a mancare , non 

GRUPPO DI BRENTA 

Cima Sud di Pratofiorito 
• Pare te Es t 

Nei giorni 31 luglio-I* ago
s to u. s. (con un bivacco in 
pare te) la corda ta Armando 
Aste (S.A.T. Rovere to) e Fau
s to Susa t t i (S.A.T. Riva) ha 
compiuto la p r ima ascensione 
per pa re te Es t della Cima Sud 
di Pratofiori to, nel gruppo di 
Bren ta . 

Dal Rif. Agostini si sale per 
ghiaie alla base della parete 
Es t (ore 0.30). Si a t taccano 
le rocce della base e obliquan
do verso s inis t ra s i sale fin 
quasi allo spigolo del la pare
te. Si prosegue pe r cenget te 
e" saltj: di roccia- obliquamchte 
verso- des t r a in direzione di 
un t e t t o giallo. P e r una fes-
sl i ret ta ' si a r r iva so t to à i tet
to. Si t r aversa a, s in is t ra ' pei 
6 me t r i indi si sale (circa 4 
metr i ) ad una nicchia. Si esce 
a s inis tra del t e t t o portandosi 
in al to per circa 7 m e t r i rag
giungendo una fessura che .si 
risale di slancio fino a un ter
razzino (posto di bivacco) . 

Dal te r razz ino ci si cala 
verso des t r a e si a t t r ave r sa 
per cenge t te fino a raggiun
gere l'inizio del d iedra che se
gna la d i re t t r ice de l la sali ta. 
Lo si r isale in t e ramen te , su
perando diversi t r a t t i in libe
ra a r rampica ta , fin sot to lo 

s t rapiombo rosso ohe si vince 
a s inis t ra . Si cont inua fino a 
raggiungere degli s trapiombi 
neri , si t r aversa a des t r a su 
una placca liscia e si sale a 
uno spuntone. Si sale p e r q u a l 
che m e t r o e si prosegrue per 
una fessura fino a un terraz^ 
Zino. Si cont inua vert icalmen
te per un ' a l t r a fessura levi
g a t a e n e r a che presen ta un 
t r a t t o da supe ra re in l ibera 
a r r amp ica t a e si raggiunge un 
comodo terrazzino. ' Obliquan
do a des t r a pe r placche e c a 
mini si a r r iva alle rocce t e r 
minal i ed alla ve t ta . ' 

Ar rampica t a di circa 400 
met r i con difficoltà di sesto 
grado super iore; tempo im
piegato 36 ore, di cui 20 di 
a r r ampica ta effett iva; , chiodi 
usat i 70, di cui ' 14 r imas t i in 
pare te . 

! Soglio, dell'Inferni? 
\'<i ^ Spigolo Nord-Ovés^ 

Il 16 agosto la cordajia , ^ a -
rio Boschetti" (C.A.L Schio)"e 
Nico Ceron'<C.A.I.*-Valdagno) 
ha'effettuato la prima ascensio
ne dell 'anticima'del Soglio del
l'Inferno, seguendo la via del
lo spigolo nord-ovest. La pare
te è esposta e solida e non man
ca di difiìcoltà che hanno ines-
só a prova la tenacia e 1 ner
vi dei crodaioli. - > 

I protagonisti hanno dedica
to la nuova via da essi aper ta 
alla memoria degli scomparsi 
Sandri e Menti. 

Nella stessa giornata, a po
che ore di distanza, è s ta ta ef
fe t tuata la prima ripetizione 
della nuova via ad opera di 
Berti e un altro socio del C.A.I. 
Valdagno. 

Cima di Val di Roda 
VARIANTE DEL PILASTRO 

Il 19 agosto la cordata Aido 
Pellican (C.A.L Trieste), Aldo 
Bettega e Luigi Gorza, questi 
ultimi di Primiero, ha aperto 
la variante diretta del Pilastro 
alla Pare te Nord-ovest della 
Cima di Val di Roda (m. 2790). 

La var iante ha inizio à de
stra del «camino nascosto». 
Dal bordo destro di questo si 
esce a destra in parete. Ci si 
sposta verso destra 3 m. e si 
sale, poi, verticalmente sulla 
parete espostissima, che offre 
pochi e minut i appigli, ma, qua
si sempre, solidi. Dopo una lun
ghezza di corda (40 m.), si rag
giunge un piccolo'tìosto di so
sta, che offre un appoggio per 
la pianta di un solo piede. Si 
riprende a salire obliquando 
appena appena verso destra e, 
dopo 30 m. di salita molto « de
licata» si è a i piedi di un la
strone levigato alto, circa 4 m..̂  
Con, estensione i massima delle 
braccia si raggiunge un minu
scolo! appigl io,su, detto lastro
ne e ci si eleva cautamente,sul
lo steiso ' sino' ad afféirrarne 
l'órló sùpérloréT'Quiiìdi,' ^ i ù fa. 
cilmente, "si procede per un'al
tra lunghezza di corda sino a 
riprendere l a . via solita sulla 
parete N.O. 

Altezza della variante: m. lOO, 
difficoltà, 4.0 grado superiore, 
tempo impiegato: 50 minuti, 
roccia, buona; non sono stati 
piantati chiodi. 

rocce e canalini si giunge so t 
to un ultimo torrione che si 
vince per, una difficile placca. 
Qui il liostro crestone nord si 
salda alla crésta ovest della 
Trafolér; proprio sot to ' I l salta 
roccioso della via per la cresta 
ovest, seguendo la quale si toc
ca l a vetta^ <•-; ••!.•••: i 

Dlsjìyello m. 500 circa; ore 
impiegate ,(dal colletto d'at
tacco) 7; chiodi usat i 2, di cui 
uno lasciato; difficile, special
mente delicata per la-roccia 
molto friabile.' : 

PER OGNI 
M E D I C A Z I O N E E 
D I S I N F E Z I O N E 

AMUGHIWA 
RE6. MIN. INT. 100/43 ^ , . ~, 

FERITE, 
PIAGHE, 
MORSICATURE. 
USTIONI, 
PIAGHE DA CONGELAMENTO, 
IGIENE SESSUALE, 
DISINFEZIONE 
ACQUA DA BERE 

La cresta dì S. Caterina 
scalata in un sol giorno 
Partendo dal Rifugio Euge

nio Sella del C.A.I. di Domo
dossola alle ore 3 del 18 ago
sto, la cordata composta dal
l ' Istruttore nazionale di alpi
nismo di prima classe Silvio 
Borsetti di 27 anni del C.A.I. 
domese, da Giovanni Bigatti 
pure di 27 anni del C A I . Mi
lano — i quali si sono alternati 
al comando — e da Rinaldo 
Grandi di 26 anni pu re de! 
C.A.I. Milano, ha compiuto per 
la prima volta « in una sola 
giornata» la scalata della cre
sta di Santa Caterina per la 
Nordend del Rosa, raggiungen-
do poi in serata la Capanna Bé-
temps. Dopo 5 ore di marcia 
giungevano all 'attacco; alle 9, 
con un tempo minaccioso, ini
ziavano l'ascensione, attaccan 
do il primo risalto, al to 80 me-' 
tri , che offre le maggiori diffi
coltà. Superato il primo sbalzo, 
la 'còrdàta veniva colta dal Cat
tivo tempo; cadeva la neve, che 
doveva poi accompagnarli ad 
intermittenza sino alla vetta, 
rendendo cosi difficile la sca
lata. 

Venivano successivamente 
scalati il 2.0, il 3.o e il 4.o ri
salto, di difficoltà leggermente 
inferiori al primo, m a la spessa 
èoltre di neve ' che copriva i 
passaggi più difficili obbligò la 
cordata a ral lentare la. marcia 
e a duplicare le sicurezze. Nel 

clima in cui si è svolta, l'a
scensione può considerarsi in
vernale. 

La Cresta di S. Caterina, dal
la quale si arr iva poi alla vet
ta del Rosa, offre difficoltà per 
un t r a t to di ben 450 metr i di 
dislivello; la scalata è molto 
impegnativa perchè si svolge 
ad un'alt i tudine oltre i- 4000 
metri . 

Alle ore 19 i t re alpinisti 
giungevano sulla Pun ta Nor
dend (m. 4612), completamente 
trasformati in bianche statue 
per la neve e il ghiaccio che 
li avevano ricoperti durante le 
10 ore di ascensione; alle 21,30 
la cordata giungeva felicemente 
alla Capanna Bétenyxs, ove po
teva concedersi il meri tato ri
poso dopo un'impresa che ha 
suscitato ammirazione' anche 
negli ambienti alpinistici sviz
zeri, 'cònvihtl ' ohe dal versà'nte 
italiano fossero necessari due 
giorni per scalare la cresta" di 
S. Caterina, mentre solo da 
quello svizzero si riteneva pos
sibile effettuarla. 

L'unica cordata italiana che 
si era cimentata , nel difficile 
itinerario era stata quella con
dotta da Mario Pinardl nel 
1937, la quale però impiegò d u e 
giorni nell'ascensione; infatti 
ai piedi del terzo risalto la 
cordata dovette bivaccare a 
quota 4300. 

NELL'ORTLES 

Croda di Trafoi 
Cresta Nord 

La prima ascensione, della 
Croda di Trafoi (Trafoier; El-
swand) m. 3563, per la cresta 
Nord è s ta ta compiuta' il 19 
agosto scorso da Ercole Marti
na (C.A.I. Brescia) con Angelo 
Longo (S.U.C.A.I. Milano) e 
Giuseppe Borgonovo (C.A.I. 
Monza). 

Dal Rif. Borletti (m. 2191), 
disarredato purtroppo, per sen
tiero e morena ci si porta alla 
Vedretta Bassa dell'Ortes che 
si risale per il ramo occiden
tale, fino a una sella a sud del
la q. 3055 della costiera del 
Nashorn. Qui è l'attacco (q. 
3020 circa; ore 2.45 dal Bor
letti). 

Si percorre facilmente uh 
primo t ra t to di cresta per roc-
cette detrltiche, fino ad una 
selletta sotto u n naso di roccia 
strapiombante e friabile. Si 
scende sulla destra (ovest) per 
un canalino friabile e neve per 
una ventina di metri, indi si 
traversa orizzontalmente sotto 
la cresta per cengia detritica 
ed inclinata fino a mettere pie
de sulla Vedret ta di Trafoi, in 
corrispondenza di una serac-
cata. 

La si supera senza gravi dif
ficoltà, per r i tornare poi in 
eresta,^ al d iusopra del salto 
strapionjbante. Si continua per 
neve e rocce fin sotto una serie 
di dentellature rocciose che si 
superano • diret tamente, con 
qualche difficile passaggio (roc
cia friabile), fino a quando si 
giunge sotto un torrióne, costi
tuito da una al ta placca ter
minante con una fessura stra
piombante. Si traversa allora a 
destra per una stret ta cengia 
(2 chiodi), si gira uno spigoli
no, si continua la traversata su 
rocce cattive, infine per ripide 

1. , , 

, Corno; Dosdè 
'"" Cresta Nord ' ' ' 

Il 23 agosto 11 sucalAo mila
nese Angelo Lòngo e Giusep
pe Borgonovo '(C.A.L'Monza) 
hanno compiuto * la prima a-
scensione per laji cresta nord 
(cresta di confine) del Corno 
Dosdè. (m. 3233),tln vai Viola. 
, Dalla caserma,Ideile guardie 
di Finanza itti. 2302) per detri
ti si risale sotto'il colletto' Sud 
di UiT torrióne tawierifé"'((imét-' 
t l ) j iPer ' rocce, vef^ate e coper-" 
te -di, teri:iccio si guaàagH3..1'|ri-| 
tàglio. ' Si' percorrono' 60^ m. 'a 
destra del-filo di cresta» poi 

si continua su di una grande 
placca. Si prosegue per 40-me
tri, si aggira a destra un salto 
liscio, poi per cehgia sul versan
te italiano si guadagna uri col
letto. Si sale fin sotto un sslto 
liscio, si entra a sin. in un die
dro e sfruttando un sistema di 
cornici si raggiunge nuovamen
te il filo. Per una crestina.affi
la ta e placche (chiodo) si rie
sce ad un colletto. Si continua 
per 20 m. sul filo fin sotto ad 
una placchetta verticale; supe
ra ta la (chiodi) si prosegue per 
placche fin sotto una serie di 
aguzzi pinnacoli che si aggira 
no con delicate t raversate sul 
versante italiano. Si continua 
poi direttamente sino quando 
la cresta muore contro la pa
rete Nord-Ovest. Per placche 
si guadagna verso sin. una e re 
sta, la si scavalca e traversan
do a sin. si guadagna lo spar 
tlacque .(Cresta Ovest). Lo si 
risale direttamente con arram
picata elegante fino ad una sei 
le t ta ; si en t ra a sin. in un die
dro che porta sotto le placche 
terminali; superatele, in vetta. 

Tempo impiegato, ore 6; di
slivello m. 650; difficoltà di 3» 
e 4° grado; chiodi.usati 3, ri
cupera t i 

Dono sinibaHco ? 
Ct)mln;''>erf';Màn(ÌQ'BorZè«t:'dì 
Milano ci h a fatto omaggio di 
ilnà:;svéKlia .Dèi«la(..Redazióne. ., 
Tacito ^ammonimento.] ad ilscirei nrientoiidefatigantfe ime.'iPoxX^mp-
più, puntualmente? Comunque 

.. , , - lo ringraziamo per lo sponta-
per cengette lo si-raggiunge e|néò gesto. 

MELLE SEZIONI DELL A. I. 
C A S A L M A G G I O . R E l̂ LTek"̂ -̂ -̂ - ''"^' i " ^ ' ° ~ »°-

Viene pure Indetto un concorso 
per film a passo ridotto di sogget
to attinente alla montagna, sia 
in bianco-nero che a colori, muti 
o sonori. 

La sera del 23 cOrr. per "inizia
tiva di. quella sottosezione, • nel 
salone • del Teatro Manzoni 
terrà latradlzlonailé serata di prò. 
paganda alpinistica, j Alberto Zae-
co terrà una conferenza sul teiiia: 
i.'La. Mpntagna ed,l poeti», a «il 
farà seguire la dizione di alcune 
fra le principali Eriche di argo
mento alpinistico. |- I ! ir. 

La serata sarà cojltiipletata dal
la proiezione, di dOoumentarl: a 
passo ridotto e &s.\ canto delle 
migliori canzoni alpine eseguito 
dal coristi della Società Musicale 
Estudlantlna di CSasalriiagigiore; 

CAVA DEI TmRENJ 
Il programima Kiteietì escursioni 

del corrente mese reca; 18, escur
sione a M. Tairtlmbìdn.' 1393) da 
Montecarohlo o Alrola (Beneven
to) ; 25,. a M.. CerveUano (Latta
ri) m. 1W4, da Gragnano e disce
sa ad 'Airoam. - ^ 

NAPOLI 
•• ', • . . ) . . 

MOSTBA-CONCOBSO M FO-
TOGBAFIA DI MONTAGNA. — 
Il 4 novembre p . v . f verrà inau
gurata la 2.a Mostra-concorso di 
fotogralla di montagna,, organiz
zata da questa Sezione nelle sale 
dello studio Parlslo al Largo Ca
rolina e patrocinata dall'Ente pro
vinciale per 11 Turismo. Doni so
no pervenuti dalla Sottosezione di 
Pjedlmonte, dal C.E.N. e dallo 
Sci Club Napoli, "noiiché da nu
merose ditte napoletane. La Mo
stra rimarrà aperta fino al 15 no-
v p m h r e . . ' J 

PAVIA 
11 prof., Pietro Mascherpa (or

dinarlo della Facoltà di medicina 
e chirurgia dell'Università di Pa
via) per suo desiderio ha lasciato 
la Presidenza di questa Sezione 
causa' 1 molteplici Impegni che 
si è assunto nel campo di ricer
che sperimentali importantissime, 
che gli valsero 11 plauso anche ne
gli ultimi congressi in Italia ed 
oltre Oceano. 

Il Consiglio direttivo, ' con vivo 
rammarico, ha dovuto accettare 
le sue dimissioni ed ha formula
to 1 più fervidi auguri che l'atti
vità sua, accentrata tutta nel cam
po farmacologico, porti sempre 
più benefici all'umanità soffe
rente. 

A sostituire il prof. Mascherpa, 
Il Consiglio ha chiamato II ragio
niere Umberto ZanivQlti (già vice
presidente) ed a vice-presidente è 
stato eletto il dott. Ennio Ca-
nazza. • 

,3NpyA|A,;,,:,,, 
Questa Sezione ; la ' presentato 

alla III Flera-merckto locale , un 
modello di campegg:p alpino per 
40 persone, attrezzato con tutti 1 
servizi, gli Impianti e ' l'arreda
mento. Il campeggio occupava 
un'area di più di 150'} mq. e com
prendeva tre grandi aiuole del 
parco pubblico, conM viali fra le 
aiuole stesse. 

Dal 17 al 25 corrente, nell'atrio 
del Broletto questa Sezione or
ganizza una Mostra'e concorso di 
fotografia alpina, A cut possono 
partecipare tutti 1 «oci delle Se-

UNA PRIMA VERA \ 
NEL PIÙ' CRUDO 

INVERNO 

L'Inverno si avvicina a 
grandi passi....... , ,. 

e per tenerlo lontano non 
c'è che«un mezzo: la 

THERMOMA GL lA 
DALL'ARA 

realizzata secondo i prin
cipi della thermocoperta 

LAKSBOSSI 

THERMOMAGUA - godimento termico doppio 

SUPERTHERMOMA GLIA godimento termico triplo 
di quello di una maglia comune 

Acquistate oggi stesso 
una THERMOMAGUA DALL'ARA 

TORINO 
I/A « GIOVANE MONTAGNA », 

indice per la sera del 30 corr. la 
assemblea ordinarla dei, soci per 
approvazione del bilancio consul
tivo e la elezione del nuovo Con
siglio sezionale per 11 biennio 
1954-55. 

La sera del 23 corr. In sede a-
vrà luogo la proiezione di foto
grafie a colori dei soci Meliga e 
Bersia. ' 
i|iiiiip;ii1iiiuiiuiiiiiiiiiiiu|iiiiiuu(iiiiiuiiiiiii 

Soie: Alp. F.A.L.G. 
MUiANO _ Via S. Paolo. 1» 

La sera del 7 ottobre, per ini
ziativa di Aldo Mqtta, presso li 
ristorante della Torre Svizzera, è 
stato offerto un signorile « ran
cio » al socio Rev. don Enrico Cat. 
t a n e o, recentemente nominato 
Monsignore ded Duomo da S. E. 
il Cardinale. Era presente una 
quarantina di soci; il presidente 
Crespi ha • rivolto. brevi parole di 
circostanza al festeggiato, il .qua
le ha ringraziato, commosso. 

— Il Consiglio direttivo ha de
ciso di partecipare 111 forma uffi
ciale alla gita organizzata dalla 
S.E.M. all'AJpe Pedriola per do
menica 25 corr. 

— E' allo studio 11 programma 
per la tradizionale « Gita del ri
cordi » che si svolgerà II 4 norem. 
bre p. V. 

— La sera di giovedì 22 corr., 
alle ore 21.30, avrà luogo, presso 
il salone di Piazza S. Fedele 4, 
una serata di proleaionl, riservata 
al soci. 

— Il 7 novembre, «He ore 7.45, 
presso l'Oratorio S.' Giuseppe, In 
via 'Verdi, don E»rlco Cattaneo 
celebrerà l'annuale Messa In suf
fragio del soci defunti. 

— Lo stesso giorn«, alle ore 21, 
avrà, luogo l'assemiblea annuale or
dinaria del soci, per cui verrà di
ramato l'a'WlBO di convocazione 
entro l termini prescritti. 

Sci Clnb 
Penna Nera 
Circolo Italia 
HILimi • Corso Bginos Alm. 36 

Teltfono 27-99-88. 
Proiezione sospesa. — Siamo 

spiacenti di informare che per 
un contrat tempo alla dogana, 
l 'annunciato film suUe Olim
piadi invernali di Oslo 1952, 
che 'doveva .proiettarsi il 18 .e 
19 càrrente,Bon d ^pervenu to . 

tUtoiGònzSga :vieiieirin^a'tV'liij ' 
data che ci riserviamo di pre
c i s a r e . - - . :•• :, ,. , „• : V: 

G. A. Fior d»Alpe 
3Ianitestazìunl in Sede. — Il 2 

corr., si è tenuta la prima rasse
gna di fotografie a colori (diapo
sitive). I numerosi presenti han
no potuto rimirare di nuovo 1 co
lori e le beDezze alpine. L'abilità 
dei fotografi è stata giudicata da 
una giuria composta.da Frattlni, 
Marzani e Gaudioso, che ha con
segnato un diploma* a Luciano 
Camera per ,aVer presentato le mi
gliori fotagrafle; gli altri premiati 
sono stati nell'ordine: Grugnettl 
Sandro, Ferrari Egidio e Ferrari 
Carlo. 

Gite. — Il 10-11 corr., al Piani 
Resinelll, presso il Rif. Allppl, si 
è svolto a chiusura dell'attività 
sociale 1953 il secondo Richiamo 
Fior d'Alpino con la consueta al
legria. Il presidente, durante It 
serata, ha premiato I nuovi soci 
quinquennali: Ambroslnl 'Viviana, 
Vlmercati Bianca e Rossi Luigi, 
consegnando loro un cl(.ndolo ri
cordo. 

Gruppo Escarsionisti 

VARRONE 
— ^ — I d l L A N O — ^ — 

L'ASSEMBLEA STBAOBDINA-
MA DEI SOCI è,Indetta in sede 
pel 20 corrente, alle 21.30, per la 
relazione dell'attività svolta dal 
Consiglio uscente e la votazione 
per l'elezione di «ette membri del 
Consiglio pel triennio J954-56. 

PROSSIME GITE. — 25 corr., 
castagnata a Monvalle (L.ago Mag. 
glore), con partenza to pullman 
da Piazzale Loreto alle 6.45, indi 
per Laveno fino a MonwaUe Lido, 
arrivo alle 12.30; castagne e di
vertimenti vari. Ritorno a Milano 
per le ore 20. Quote: soci L .1100, 
non soci L. 1200 (viaggio e casta
gne). Colazione in un ristorante 
di Monvalle a L. 600 tutto com
preso. 

S. A. M. - Monza 
MABCIA MOXZA-BESEGONE 
Il successo,-va tanto più esaltato 
quanto più si considerino 1 fatto
ri sfavorevoli che l'hanno precedu
to: preparazione caparbia e accu
rata ma necessariamente affretta
ta, condizioni atmosferiche scorag-
gianti, specie In considerazione di 
alcuni proibitivi tratti del percor
so, impossibilità da parte di al
cune società di allestire le squa
dre pei* la Indisposizione 'di qual
che eleìnèrito. S t aggiungano ij tra
dizionali.'^ mugugnl,»,rdegll 'nomi
ni.», di poca fede che considerano 
questa "aio tturha fàtiéa'eccessiva-

prezzatl suggerimenti, la voje-rehbe-
ro snaturare b aadirittu'rEC aboli
re.- 'A disfpètf ô  di tutto ciò 'quésta 
« ideale preparazione alla 100 chi
lometri » ha visto 1 più duri fon
disti italiani alcuni del quali, adu
sati f al percorso in pianura, han
no ,VaIorosamente preso d'assalto 
1 12 km. di salita. 

Le nove squadre col loro 36 atle
ti vanno lodate in blocco perchè 
rappresentano il fior, flore dello 
sport inteso In tutti 1 suoi sugge
stivi valori umani.-Che -aomlnl del 
popolo, del campi e delle oSBclne, 
sappiano esprimere, al di fuòri di 
ogni interesse economico, tante 
meravigliose energie, è cosa che 
va apprezzata oltre 11 vero e pro
prio agonismo e oltre la classifi
ca, la quale ha pur sempre un 
slgnifloato memorabile ma contin
gente. Chi ha vissuto la durissi
ma trasferta alla Gap,- Alpinisti 
Monzesi concorderà che da' tali 
uomini c'è da sperare molto oltre 
e al di là del fatto sportivo, A 
proposito: grazie al fraterni ami
ci del C.A.I. Monza che ci hanno 
inessO a disposizione e Capanna e 
servizi con la solita signorilità. 

Dobbiamo quindi trascurare la 
storia colorita della vivacissima e 
incerta battaglia fra le squadre 
con relativi inaspettati abbassa
menti dei tempi precedenti e co
municare la classifica (km. 42 di 
percorso dei quali 12 in salita): 

1, Crai Legler A, Ponte S. Pie
tro (fratelli Angioletti Luigi e Va
lerio, Rota, Nava Luigi) In ore 
4.47'33"; 2. G.A.E.M. A, Monza 
(Mazza,-anni 42!, Bertulattl, Ri
va Gino e Ballarlni Angelo) 
4.49'50"; 3. Crai Legler E, Ponte 
S. Pietro (Massaretti, LocatellI, 
Terraneo e Nava Tullio) 5.2'21"; 
4. Pro 'Victoria A, Calolzlo (fra
telli Arrigonl Antonio (alla sua 
7.a edizione con un curriculum In
credibile) ed Enrico, Vigano e Bo-
naclna) 5.2'50": 5. G.A.E.M. B, 
Monza (Musazzi, anni 42, Riatti, 
VoIOnterl e Ballarin Luigi) : 6. 
U.O.E.L, Villasanta; 7. Pro Victo
ria B, Calolzlo; 8. Escursionisti 
Civatesi (handicappata da fattori 
Indipendenti ma solidissima). 

La brava sqtiadra dello Sci Club 
Lissone si ritirò ad Erve In se
guito a doloroso Infortunio di un 
proprio,elemento. Guglielmi e Ta-
roni: presero parte fuoM, gara.',' 

errevi 

SOCIETÀ ALPINISTI 
• PADOVANI 

VII RiiiiiLDi M • m o r i 
LA PATTUGLIA Si A. P. AL 

TROFEO «CADUTI DELLA MON
TAGNA» A BIELLA. .^ Solo óra 
possiamo comunicare 1 risultati 
della gara di marcia in montagna 
di regolarità di km. 30 consegui
ti dalla pattuglia della S.A.P., 
campione trlveneto della F.I.E., 
composta dai soci Riccardo Cap-
pellari. Romeo Bazzolo e Paolo 
Dorighet. Su 53 pattuglie si sono 
classificati quarantesimi. Il risul
tato non è dei più rosei, ma la 
nostra pattuglia per un errore di 
valutazione ha avuto 1912 punti 
di penalizzazione sul secondo 
tratto giungendo in anticipo di 
25" circa. Questo pregiudicò il 
rimanente della gara. Alla S.A.P. 
vennero, assegnate la coppa Ovàz-
za e U medaglione Victoria. Al 
valorosi atleti e all'accompagna
tore William Bérti 11 plauso del
la Presidenza e del soci tutti; un 
ringraziamento ai dirigenti della 
Unione Giovane Biella e della 
F.I.E. per le calorose accoglien
ze avute. < 

Materiale sciistico : Presso la 
sede è in visione un listino della 
F.I.S.I., a' prezzi eccezionalmente 
bassi, di articoli sciistici. 

Gli iscritti devono far presto 
perchè le adesioni si chiudono eri' 
tro il 30 corr. 

La scomparsa di Onidó Masiero 
Soltanto ora apprendiamo la no

tizia della morte, avvenuta a Ve
rona 11 21 settembre u. s., del 
dott. Guido Masiero, nostro ab
bonato fin dal 1943, ex Questore 
di Verona e di Bergamo, appas
sionato alpinista. Egli era padre 
del giovane Pino, caduto lo scorso 
anno dall'Ortles Insieme a Rai
mondo Salvi. Dopo la morte del 
suo adorato Pino, U dott. Masie
ro non si era più dato pace e in
fine un'insidiosa malattia lo colse 
e lo condusse alla tomba. 

Ai famigliari l'espressione del 
nostro cordiale, sincero cordoglio. 

Costituito Io Sci Club "Falchi,, 
E' sorta in Cormano, per ini

ziativa di un gruppo di appassio
nati della montagna, una società 
scl-alplnlstica con sede in vjà- Diaz 
5, • regolarmente affiliata alla • F. 
I.S.I.,. denominata « Sci d u h ' Paì-
ohl ».. Detta società, si -'propone 
una vasta attività'invernale ed e-
stlvà, contando sulla adesione de
gli sportivi locali. -, ' ^ 

A reggere le sorti del, neo Sci 
Club sono stati eletti: Cassanl 
Marco, Facenti Giancarlo, ("Èolcià̂  
jtiarisa, Garzetti Ivo e Luertl Etó-, 
Ma. L'inizio dell'attività sctttje*ri 
stato fissato per 11 7 dicembre 
p.jv.,' meta le" plsteiartJr(a^Iieyf X 

Moviin. It. Protezione Natura 
Milano - Via Celoria 10 ' • 

SERATE PROIEZIONI. — i r 19 
corrente, alle ore 21.15, presso là 
Associazione « Amici della Fran
cia », corso Vittorio Emanuele 31, 
p. p., il nostro consligllere raglo-
nier Erberto Barberls presenterà 
una serie di sue dispositive a co
lori su « Flora e paesaggi della 
nostra montagna». 

Giovedì 29 corrente, a l l e ore 
21.15, nella stessa sede, il dottor 
Silvio Sagllo, presidente d e l l a 
S.E.M., presenterà sue dlaimsltlve 
su « La montagna nel colore ». 

Ingresso gratuito per soci e slm. 
patizzantl. 

Autunno a Stromboli 
La Sezione del C.A.I.,di Mes. 

Sina, proprietaria del rifugio-
alberghetto Stromboli nell'omo
nima isola, ci comunica che 
l 'autunno è la stagione Ideale 
per un soggiorno in quella lo
calità, ove si susseguono mera
vigliose giornate di sole. 

In, tale rifugio soci del C.A.I. 
ed escursionisti troveranno un 
t rat tamento familiare e un'ot
tima cucina alla modica quota 
di L. 1200 giornaliere. Avranno 
cosi una base confortevole per 
le escursioni sui vicino vulca
no e lungo la costa dell'incan
tévole isola. 

Per le prenotazioni rivolger
si diret tamente all'Associazione 
turistica « P r o Stromboli » -
Stromboli (Messina), Che ge-i 
stisce il rifugio. > 
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la, Casa 
specializzara in 
maglierie, pullover̂  
calze e calze r̂oni. 
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M I U M X ^ ' * fpSCpiO 4.lA(lG.jyU,BERCHETì TEL. 87.38.73-^9.76.22,,.. 

1, Abolisce il carbone e la legna 

2 . Funziona senza tubo "di scarice, 

3 . Ha'Jiié combustione perfehà'* 

4 . t Irasportsbile a mano 
^ Può essere sistemata col relativo 

bidone su carrellino a ruote gom
mate con cuscinetti a sfere 

5 . Produce 1200 calorìe ora 

' 6 . Censurria circa gr, 100 dl;com-
buslibil* all'ora . , 

7 . Costa L. S.SOO 

.';i,'iJ.ut. 

COMMERCIO GAS LIQUIDI E ATTREZZATURE {.tu. 
S e d e i VIA ARIOSTO. 31 - M I L A N O • TELEF. N. iVÙ.til 

Itlrofgmtmvl mllm liliali '•Coa'e*. In limila 

COTONIFIGIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 ; 

ZEPHIR CLAUDIA 

^ F E L I X E L L A 
La camicia'- ti0ll*Atpinista 

'l 

fmumm 

ELETTRICI 
DELLE 

MILANA 

' Mi è capi 
tè , t a lo ra ii 
J)lee, talori 
pr ivate , di 
dai'.dìTigen 
l 'assenza de 
s t r a ; organi 
Veder tanti 
dere' p a r t e 
nismi diret 
par tec ipare 
'Vita/sociale 
infonde sit 
pe r l'edtro 
neo.ìl dubbi 
sopraddet te 
fondamento 
esista il tal 
b lema dei | 
si sogliono 
difficoltà, e 
paziòrii^ che 
sorgere; 
; L ' a r g o m 

men te "di'vi 
me r i t a ..per 
dera^ tó i l : ' ^ 

" p r i m a - d i - s 
portgija^del, 

curato» rlc« 
più a d a t t e 
giovani alla 

' che alla 'vit 
lizio. -
: I giovani 
mani . Con < 
vi provet t i 
si si prèpar 
ci dirigenti , 
mo bisogno 
tendendosi^ 

Uscirà 

PAZIENZ 
^di RENi! 

Edizii 

' « Pazien; 
una massi] 
OestL un 
sulle Alpi 
cui il libri 
sea dai git 
tero l 'ulti: 
capitolazio 
;:«Pa«ien« 

è ìin libro 
lìbrQdi fft' 

coloro che ! 
anni —_ chi 
a sé t empo 
anche tanto 
t e r dare , ,as 
Alpino, inèl'; 
si delle ;'gféh 
la continuit 

(5uale sia 
za del fenó: 
di quale en^ 
sia l'assenzi 
la v i ta dell( 
difficilej diri 

if r i su l te rebbe 
zare la ' siti 
Sezioni, per 
si)one di al( 
che consent 
panorarìiica 
problema. 

Sarebbe i) 
conoscere: 

T.) la pe 
.vani (mascl 
iscri t t i a l C 
to ta l i t à dei' 

2) la pe 
vani nelle .] 
Sociale e' 'VI 
gite (a l ta ri 

'eia, tu r i smo 
feribilmente 

3)\^se s i 
meno dei g 
parecchia a 
che impegn 

ì-M 
w " \ ••?••• O v •. 

u 

suole 



ti. 

LO SCARPONE 

V 
V 

• • ; • , 

V 
V 
V . 
V 
V 

•v 
V 
• V 
V 
V 
V 

^ 

?:; a: 
.V 
•V 

V 
V 
V 
V 
V 

i 

- 5 : + ^ V i . 

-'M,'lJ.Ut. 

^ . 

IL TELEFONO 
al Rifugio Torino 

Mi è capi ta to parecchie vol
te, t a lo ra in riunioni, o assem-
,blee, t a lora in conversazioni 
pr ivate , d i sent i re l a m e n t a r e 
dai dir igent i del Club Alpino 
l 'assenza dei giovani lìella no
s t r a organizzazione. Invero 11 
veder t an t i « a n z i a n i » pren
dere p a r t e a t t iva negli orga
nismi d i re t t i delle Sezioni e 
par tec ipare a t t ivamente alla 
vita, sociale, se per u n verso 
infonde sicurezza e fiducia, 
per l 'a l t ro fa sorgere -sponta
neo, il dubbio clie le lamente le 
sopraddet te abbiano legit t imo 
fondamento, e che Veramente 
esista i l ' t a n t o r ipe tu to « p r o 
blema dei giovani», ne l quale 
si sogliono Includere, t u t t e le 
diff icol tà .e t u t t e le preoccu
p a z i o n i - c h e - 1 giovani fanno 
sorgere. 
; L ' a r g o m e n t o è innegabil

men te di-vi ta le impor tanza e 
mer i t a ..perciò .attente.^ c w s i -
dera^tói l r '^ i t r a t ^ , 'éìW.'M^': 

" p r i m a - d i - s t a b i l i r e - l a - r - e - a l e 
por ta t%del , fenomenQ.e t ,ad%ldL.^^^ 

di;*aftraversò - wm'mse^^ Mfr€feÌfa»ft|#^nM«! curato» r icercare le soluzioni 
più a d a t t e per, r i a w i d n a r e 1 
giovani alla montagna, ' m a an
che alla v i ta del nos t ro Soda-
l i z i o . ' - - ' " - ' '••• • '• • , • ' ; , : , ' : . ' V ;,': 

: I giovani sono la v i ta di do
mani . Con essi si c reano nuo
vi provet t i alpinisti, e con es
si si p reparano n u o v i : e capa
ci dirigenti . Pe r . ques to abbia
mo bisogno dei giovani — in
tendendosi- tali , grosso modo. 

Uscirà a giorni 

PAZIENZA E TABACCO 
di RENATO C E P P A R O 

Edizione Cappelli 

•' «Pazienza e Tabacco» è 
una massima della gente di 
OestL un paesino sperso 
sulle Alpi Transilvane, di 
cui il-libro vi na r ra l'odis
sea dai giorni che precedei-
teto l 'ultimo cOnfUttg, alla 
capitolazione dèlia Rbmàiiia. 

:<Pazìen!Sa e tabacco » non 
h un libro d'alpinismo, è un 
lìbrQ di fftontagna. 

coloro che sonò fra i 20 e 30 
anni —, che abbiano innanzi 
a se tempo per acquisire, ma 
anche t an to tempo in cui po
t e r dare , ,assicurando-aL-.Club 
Alpino, nel • periodico àllerSiar. 
si delle genéràziónif/là-.vita e 
la continuità. ' , , •"-.."-• 

Quale sia la reale ampiez
za del feriomentf, vale a dire 
di quale en t i tà é di qua l peso 
sia l 'assenza dei giovani da l 
la v i ta delle Sezioni, è molto 

• difficile) dirlo, poiché men t r e 
r i su l terebbe errato,-generaliz
zare la situazioné'.''di alcune 
Sezioni, per contro non si d i 
spone di a lcun da^to obiettivo 
che consenta, una ;valutazione 
panoramica ^'rrfà.? precisa del 
problema. ' -r ' 

Sarebbe infa t t i ; in teressante 
conoscere: ''"- 5'"' 

1) la percentuale dei gio
vani (maschi e f e m m i n e ) 
iscri t t i a l C.A.I. r i spet to alla 
to ta l i t à ' dei' soci;'..--

2) la percentuale dei gio
vani nelle presenze "alle gite 
Sociale e ' iverso jitiali t ipi di 
gite (a l ta montagna, sci, iroc-

• eia, tu r i smo) si or ientano pre
feribi lmente; ; 

' 3)\^se^ sia diffuso ,11 feno
meno dei giovani c h e ' fanno 
parecchia a l ta montagna , an
che impegnativa, m a sempre 

isolatamente e distaccat i dal
la vi ta deUe Sezioni; 

4) percentuale dei giovani, 
soci m a il lustri sconosciuti a i 
loro dirigenti, perchè prendo
no' la- tessera ed ignorano per 
tu t t i i l , r e s t o l 'esistenza della 
Sezione del Club Alpino; , 

•5) l a , pe r cen tua l e dei .gio
vani nei Consigli direttivi del
le Sezioni; quali funzioni essi 
assolvono e con quale esi to; 

6) fra i giovani che si in
teressano, consiglieri e non, a 
quali catégorie professionali 
appar tengono. ' ,; 

Al t r i dat i si potrebbero r i -
cei-care. Ma! y!è. da dubi tare 
di po te r otteiieife' anche solo 
questi , sia perchìè' siamo^itrop-
po nemici della buro(;razia che 
fa compilare gli s tampat i per 
le s ta t is t iche, sia perchè — 
t e m o — si r i t iene da molti 
che la soluzione vada ricer-

rore.-Invece-la-conoscenza-de-

r a z i o n i ; d e s c r i t t i v e , sarebbe 
molto ùt i le per -poter stabili
re, , in: pa r tenza , ,se, è vero » che 
i giovani d iser tano ^ le noàt re 
fila, o sono pochi, o ' se invece 
non siano pili di quant i sem
brino. E su quel le , basi si do
vrebbe i m p o s t a r e l'azione che 
costituisce il rimedio. 
' ' Indubbiamente questa «è ' lar 
fase più difficile;? ce r tamente 
la più lunga. Anzi tut to , a mio 
avviso, essa va s tudia ta con 
attenzione, ' v a • imposta ta al 
centro, ove maggior i soiiO le 
possibilità" èj se p u r ùnifoi?né 
nelle Sue linee generali , va a-
deguata ai mult i formi aspet t i 
delle necessità locali, 

Ino l t re , mol to • impor tan te è 
tenere nel mass imo conto la 
par t icolare psicologia dei gio. 
vani, i quaÙ sono « diversi » 
dagli anziani. Questo signifi 
ca che bisogna saperli capire 
e segui re : prendendoli .per il 
loro verso si ot t iene. ' sempre, 
cont ra r iamente si ot t iene sem-
pre„. l 'oppòsto. Di giovani ce 
ne sono tan t i , 1 generosi e i 
presentuosi , I modest i e- gli 
ambiziosi, c'è chi vuol fare m a 
così, t a lora li solletica l'inca-
rico, ta lora delusi si allonta-
nano-pe r cost i tuire società o 
gruppi più o meno organizza-
ti, più o meno efficienti. Ma 
ve.rneTsóno^pàrécchi' di-quelli 
sèmplicemehieldispdst i a, col . 
laborare , . che', non desiderano 
a l t ro che fiducia. PareccWi'an 
ziani genera lmente fiducia non 
ne concedono molta . P e r loro 
è ih gamba chi la pensa ed 
agisce come loro e non è in 
gamba chi la pensa diversa
mente . Molte difficoltà, pa rec
chie impossibili convivenze de
rivano da quest i rigidi schemi 
mental i , ed ì giovani vengono 
a mancare . Si lasci invece che 
essi facciano; nelle piccole co
so si lascino anche/sbagl ia re ; 
saranno lezioni sa lutar i . Ma 
se non .avranno , sbagliato si 
accett i con' ugual franchezza 
la lezione. I giovani hanno bi
sogno di fiducia, senza riser
ve, s e n 2 a : sentirai dire ogni 
qualvolta esprimono u n ' i d e a 
non ortodossa «l'esperienza...», 
don Iqi fiducia, il giovane ac
canto, aH'anziarto impara e si 
affina, e còme il t;ecio t i r a ' s u 
in cordata i l ?>o,cia nuovo alla 
roccia, così l 'anziano alle-vl i 
giovani nelle funzioni dappri^ 
ma modeste poi più impegna
tive del dir igente. ' ? 

tif, ^ e 1 in 'profondi tà . ' -Mai-anche 
1^ 5)fef''^'ilefetbfè.- jitilé .l'ii^^er^^sa-

Sono convinto che se vi so
no Sezioni in cui i giovani non 
funzionano i l Tnea culpa non 
debba essere r ec i t a to da una 
pa r t e sola. Questo è 11 primo 
punto da risolvere. 

Res tano pe rò i molti a l t r i 
pe r r icercare e r i a w i c i n a r e i 
giovani. Genera lmente si ten
de alla scuola, . detis ea; ma
china, di t u t t e le a t t iv i tà , 
sportive e non, che sono a ca
d a di proseliti giovanili. La 
scuola può essere una fonte, 
m a lo sono' non meno le offi
cine ed i cantieri , le banche 
e gli uffici, i grandi e i pic
coli complessi, e in q u e s t o 
campa si dovrèbbe far valere 
il principio pe r U quale se i 
giovani non vengono a noi, 
andiamo nói da loro. 

Una r ecen te esperienza, fat
t a prendendo a modello l'ini
ziativa , del GJ^.I, ador ino .:(e 
hoù visto^aaichei 'dal C A Ì L Ì di 
tìoiriaJ; |riii' h'a,'_ Iripèghato'yche 
h'elle's.ctióle; è possibi le l'tipeì'a-

mén to delia Sède centrale , af
finchè in tervenga p r e s s o il 
competente Ministero e o t t en . 
ga che t u t t i i Provveditori 
agli Studi facilitino l'effettua
zione della nos t ra propaganda 
e possibilmente di una g i ta 
scolastica, anche ' in doment 
ca,, organizzata dal C.A.I. La 
stessa cosa. si dovrebbe o t te 
ne re dalle Direzioni dei corti-
plessi industr ial i , bancar i , ecc. 

L a gita, meglio s e le gite, af-
fe t tua te . dapprima in località 
famose costituiscono Un gran
de r ichiamo anche pe r coloro 
che vogliono solamente spas
sarsela, m a t r a i mol t i il se
m e feconda sempre e, qualcu
no r e s t a ; se i molti sono mol
tissimi, a res tare sono in pa
recchi. Non si p re tenda di a-
vere giovani che facciano su
bito le grandi cose, si inco
minci a farli venire, poi il se
taccio fa rà il resto. ; 
' Accanto alle gite vi è la 
propaganda. L'opuscolo edito 
recentemente dalla Sede cen
t ra le è u n buon segno su que
sto p u n t o ' e se jii giorno si ve
de dal mattino. . . Occorre mol
ta, propaganda, des t ina ta per 
una p a r t e solo ai giovani, ma 
che colpisce sempre t u t t i . 

Le proiezioni cinematografi
che, sóhb tóeiibfefficace* e-- à n -
direbbCTO fat te t)ossibilmenJ;e 
h'élle ?.sòliòlé' steMsé'' ('fuòri o r a . 
rio)'!© pressò <i:,Gral aziendali, 
magari'nellO'. 'Stesso'l«eale oVe 
gli • altri- • 'giocano' v ó d à h d ò / é 
s t a t e pu r ' c e r t i che, c o n ' l o 
spettacolo, smet te rebbero " di 
vociare. Ma occorre, specie 
per ingiovanì, p ro ie t t a re film 
che aècanto al r igore tecnico 
destino s tupore- .e "stimolino 
entus iasmo : conquis tando l'en
tus iasmo abbiamo conquistato 
il giovane. ' 

Nei giovani mol to sent i ta 
è anche l 'emulazione. Non oc
corrono campionat i nazionali, 

iiiiiiitiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

i s i e ionismo 
Precisnsione su un articolo 

L'art icolo pubblicato lo scor
so numero a firma, di Rober to 
Belloni dal t i tolo: «L 'a lpini 
smo è s o p r a t t u t t o agonistico », 
h a provocato l'invio di a l t r i 
scri t t i sul l 'a rgomento, fra cui 
uno del rag. Piero Buscaglio-
ne di Torino, il quale replica 
con varie considerazioni, par-
tondo dal presupposto che i 
soci del Gruppo « P e l i e O s s » 
di Monza la pensino come il 
Belloni e si comport ino di con
seguenza. 

Ora, a scanso di equivoci 
de l . genere, r i ten iamo oppor
tuno precisare che l 'articolo 
stesso espr imeva sol tanto le 
idee personali del suo au tore 
e non deve intendersi come 
l ' interpretazione dello spiri to 
dei giovani della « Pel i e Oss », 
anche :ge ques to nome ^ ' s t a t q 
c i ta to "da l . 'Be l lon i stesso in 
appoggio alla sua tesi, non 
avendo egli nessuna veste in 
t a l ' s e n s o ; . - , , '̂  • .'', ••'' 

Infa t t i anche , se la loro at
t ivi tà può appdlrire an imata 
d a ' u n o spir i to "di emulazione 
(non agonist ico), il lievito spi
r i tuale di quest i giovani che 
si danno con t a n t a passione 
e tenacia al la mon tagna e che 
sanno, a f f rontare vi t tor iosa
mente le difficoltà, è parago
nabile nella sos tanza a quello 
dei Sella e dei Lurani , anche 
se la forma è m u t a t a . E que
s to lo sa chiunque - abbia po
t u t o conoscere e t r a t t ene r s i 
anche b revemente con quest i 
bravi giovani che, se pu r pos
sono d i fe t ta re di cu l tu ra in 
confronto agli s tudent i uni
versi tari , h a n n o una sensibi

l i tà non minore e in cert i casi 
anzi superiore, perchè istinti
va nei loro animo, inconscia
men te p o r t a t o ' v e r s o il bello 
e l 'arduo. P e r essi l 'alpinismo 
è più che uno spor t e non lo 
concepiscono affat to con mo
vente agonistico. 

Un ca&o pietoso 
La signorina Crrazìella BeneU 

li del C.A.I. Milano segnala a 
tutti gli alpinisti dal cuore o-
perto a quello spirito di solida
rietà e di bontà che general
mente li distingue, il caso- del 
giovanissimo Danilo Storti di 
Recoaro Mille,- già vincitore di 
gare sciistiche sulle Dolomiti e 
nel Trentino, da lei conosciuto 
tre anni fa, un raguseo che ci 
sa fare e dal quale è legittimo 
attendersi indubbie affermàzio-
ni.-~Ma"offili'ègU"'è "Sèriamente 
ammalato: dallc^ soorfc^ luglio 
si è messo a letto con 'fifia dati-
nata pleurite che non ha modo 
di combattere per insufficienza 
di mezzi finanziari, condannato 
a penosa sorte se qualcuno non 
giungerà provvidenzialmente ad 
arginare il suo male. La sua fa-
miglia è composta di otto per
sone, di cui solo il padre lavo
ra, quando capita, come gior
naliero e neppure Danilo', che 
è il maggiore dei fratelli, ave
va un'occupazione stabile. Si 
adattava a ciò che capitava; in 
un 'paese di mezza montagna 
non vi sono, complessi industria 
li che assorbono manodopera e 
specialmente d'inverno la vita 
diventa durissima. Quindi il no
stro « bocia » non ha diritto ad 
alcuna assistenza sociale. 

Sua madre si è rivolta alla 
signorina Benelli, la quale ha 
cercato di aiutarli con l'invio di 
medicine e di qualche modesta 
somma, ma non disponendo 
neppure lei di adeguati mezzi, 
non sarebbe in grado di conti
nuare personalmente quest'as
sistenza, d'altronde una goccia 
in mezzo al mare... 

Ella -pertanto si rivolge a tut
ti i soci del Q.A.I. e alle perso
ne di buon cuore perchè diano 
un obolo anche modesto, 50, lOÒ 
lire* a testa, per l'acquisto del
la streptomicìnq, per una mi
glior alimentazione, per^ quanto 
potrà .servire al povero ragaz
zo,^ che può . 'Considerarsi uno 
dei «'.nostri »,'appasàiònatò dèl
ia montagna e dello sci. ' 

Ohi' non riniarrà insensibile d 
questo appello, mandi la sud 
offerta alla redazione de ««Lo 
Scarpóne », via Plinio 70, Mi
lano; esse verranno pubblica
te perchè siano di incitamen
to ad altri. 

bpistahb a vol te poche cose 
per in teressare i giovani: con
corsi flocali di : fotografia al
pina, ;modeste g a r e sezionali, 
ricerca del tesoro in monta -
gnaj facili passeggia te su per-
c o r s i diversi seguendo una 
ca r t a (nozioni 'di orientamen
to)'.'pon r i t rovo unico, ecc., si 
dia cioè l o r o ' l a sensazione di 
« far qualcosa » e non chiedo
no altro. . -. . 

La propaganda va poi in te
g r a t a dai giornali e dalla, r a 
dio. Anche qjii è .• necessario, 
a mio a'Wisò.'t effet tuare ' u n a 
intensa ed lijtèlligente cam
pagna di propaganda , con t u t 
t i i rriezzi che ' J a tecnica ^mo
de rna offre. Q Ì e non.sia„pos-
sibile, in mezzo allentante r u 
briche che quot idianamente ci 
somminis t ra l à .RAI, averne 
u n a nost ra ^ m e n o quindici; 
na ie? Al t re t ta t i to ra ro è il ve 
d6re,. àui . giorrfeli ìhptizie, del 
Club "Alpino. I&eriodici locali 
apcolgono' pqùfipfacilmente'Me 
6roriachè,3;^'tI3 infòrmàzicijii 
della.' Sezione, .'.cittadina, m a 
anche 1 grandi .quotidiani pos-
sonò 'occuparsi dei nostri p ro
blemi, i n / s p e c i e se nazionali : 
può .essere sufficiente in te res -
sar l t i pròni tiovéndò/l cpnfer^nze 
stanipU è -informandoli *cdn il 
passare i a notizia. Ma non si 
deve, a t tèndere , ch^ jSiai5o,.essi 
a venire.'-"'- ' ;; '' • - -' "•'•' ' " 

In sede locale, conta t t i per
sonali aJn i Dire t tor i ; possono 
faci l i tare l a pubblicazione del
le nos t re notizie ede l l e^ ini
ziative sezionali; -

Un a l t ro a spe t to impor tan
t e è' Costituito idagU utilissimi 
incontr i intei-sezionali. Quest i 
raduni , fra Sezioni, vicine ed 
affini, in locali tà alpinistica 
men te accessibili a. tu t t i , sono 
di g rande giovamento per lo 
scambio-di conoscenze e di e-
sperienze, per, il sorgere di 
nuove àmicizièi, per - i l g rad i to 
r icordo che lasciano. Gli in
contr i intersezlonali, con gen
t e ,che, .conie ,ÌDgnùno' di noi, 
a m a là montagna, che al pa r i 
di -noi appar t iene a qjièsto 
s tésso Sodalizio, affratellano 
ve ramen te e danno la concre
t a impress ione che U Club Al
pino non si racchiude nel la 
sola Sezione ($: appar tenenza, 
poiché lassù aficlie chi non si 
è m a i vis tò diviene subi to u n 
amico. Oggi qlles t i raduni so
no t roppo spesso l imi ta t i a i 
soli dirigenti , m e n t r e i soci vi
vono una v i t a | sociale p iù r i 
s t r e t t a . I l Congresso nazionale 
è una manifestazione impor
t a n t e ed alla iquale non t u t t i 
possono intervenire , m e n t r e i 
raduni fra le ! Sezioni, sfron
da t i da ogni ufficialità, quali 
là g iorna ta dèr_CAI'ò "la n a r -
fclsatàTO'^là'cSstaghatà, pòssor 
nò cost i tu i re Piccole m a gra 
dite, s ag re .alBiOe che invitano 
e raccolgono l 'gran numero di 
soci. | . ' 

Quest i 'sorip;,ì punt i essen
ziali;, a l t r i •^è' ne sarebbero 
(cori alpini, ©orsi sci-alpinisti
ci pe r studei]tti nelle vacanze 
natalìzie, corsi esti-vi nelle fe
rie, ecc. ecc.5 se il discorso 
non si facessje t roppo lungo, 
Comunque non bisogna ave re 
p a u r a della propaganda e del
la a t t iv i tà . Se* poi la" propa
ganda-c i por ta moltissimi so
ci, t a n t o megl io; io non sono 
dell 'avviso che i soci debbano 
essere-i pochi p e r essere buon i 
I buoni ci ; s a ranno sempre , 
m e n t r e se « g l i a l t r i » s a ran 
no molt i o moltissimi'lL, nos t ro 
Sodalizio t r a r r à da ess i atme--
no U vantaggio finanziario, e 
di quésto ai beneficarne,,, in 
part icolare, s a ranno ^proprio i 
pochi buoni.? 

P e r i giovani lo sguardo si 
deve spingere più^^jin: là,!joltre 
gli effetti immediat i della "quo
t a : essi appor t ano con la loro 
giovinézza, entusiasmo ed a r 
dore, passione i ed a t t iv i tà , e-
nérgie fresche ida p lasmare ed 
educare . Di qui la necessi tà 
di 'affrontare r i so lu tamente «U 
problema »: non Isas tadancia-
r e U grido di allEfrme;'occorre 
ag i re e il saper agire, oggi 
piut tosto che domani, s a r à un 
indubbio segnò di saggezza ri
volto ài futuro del C.A.I. 

Luigi Antoniotti 

Dopo oltre un mese di lavo
ro è stato attivato, fin dallo 
scorso agosto, il coilegamento 
telefonico su Courmayeur del 
Rifugio Torino (CA.I. Torino 
e Aosta) al Colle del Gigante 
(m. 3380). 

Il lavoro è stato portato a 
termine con l ' intervento di per
sonale specializzato della Sti-
pel e di un plotone di alpini 
della ScuoVa militare di A'bsta. 
L'allacciamento è costituito da 
un primo t ra t to di 3200 metri 
in , cavo di estensione urbana 
da Courmayeur a La Palud (me. 
tr i 1370) e prosegue poi in li 
nea aerea con conduttori in ac
ciaio di 5 mm. di diametro. Da 
La Palud al Pavillon du Mont 
Fréty (m.. 2174) sono stati uti
lizzati come appoggi della linea 
aerea i piloni della funivia. Nel 
t ra t to più impervio, dal PaviV-
lon^ al Rifugio, si è proceduto 
alla costruzione di appoggi a 
coppie con putrel le, fissate In 
blocchi diIcalcestruzzo. ' I l ' trac
ciato di quest;ultlm.a sezione, di 
linea s e g u e pressoché fedel-
niehtè •t£(';tffe:^à''r(3cclòsà''fra'il 
gh l a t ea ió ' di .Mont , P r i t y ;e 
quello di Toula. Tale percorso 
non ha permesso i'adozlone ' di 
lunghissime campate e" ciò ha 
aumentato le difficoltà della li
nea, consistenti essenzialmente 
nel trasporto a pie d'opera di 
materiali e nella costruzione 
degli appoggi. A questo riguar-
do si è resa particolarmente 
preziosa ' l 'opera d e g l i alpini 
che, arrampicandosi In lunghe 
cordate per 1 costoni rocciosi 
hanno t raspor ta to i sacchi di 

cemento, la sabbia, 1 «canni-
s t e r» dell'acqua, per la forma
zione dei blocchi e il materia
le d'armamento. I pali sono sta
t i legati sotto 1 carrelli della 
funivia e calati nel punto più 
prossimo a quello d'impiego e 
quindi trascinati a pie d'opera. 

I l collegamento del Rifugio 
Torino aUa centrale di Cour
mayeur v i e n e prolungato su 
Aosta nelle ore di chiamata del
l'ufficio, in modo da consentire 
Il servizio continuativo. 

Con quest'opera, il Rifugio 
Torino può vantarsi di posse
dere il più alto telefono pub
blico d'Italia. 

Con una sola gamk 
sul Cimone 

Vn' eccezionale scalata ha 
compiuto il 2 settembre scorso 
sul Dente del Cimane (m. SeiZJ 
nel gruppo delle Pale di San 
Martino il ventottenne Gianni 
Mazzon di Schio; l'eccezionali
tà è rappresentata dalla circo
stanza che il giovane è muti
lato della gamba sinistra, am
putata nel 1950 a causa di un 
trauma. Il Mazzon era stato un 
valente rocciatore, che aveva 
particolare predilezione per il 
gruppo delle Pale di S. Marti
no, óve conobbe la guida Oìa-

^ 
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II nuovo Rifugio Monte Bianco della U.G.E.T. Torino 
i n Val Veni 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuniiiiiiiiiiiiiliiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii» 

imeii E mi 
Queste chiacchiere di un 

giovane sono fatte per i gio
vani con la speranza che pos
sano essere loro utili. 

Leggendo lo « Scarpone », 
ho notato un appunto dedica
to al mio più caro amico, il 
popolare « Oambadelegn » di 
Monz, Riccardo Cazzioli, notis
simo fra gli alpinisti dell'in
dustriosa bella cittadina. 

Quelle poche righe mi han
no profondamente commasso, 
perchè erano wfi piccolo rico
noscimento delle virtù morali 
e fisiche di un giovane che, 
sorretto da una volontà ine
stinguibile, ha saputo impor
si alla montagna che ama im
mensamente. Egli con una 
gamba artificiale e con l'altra 
menomata ha strabiliato tutti 
col.sUo eroisrno. 

Nel giro di una ventina di 
giorni si né .portato al Busa 
toccando la capanna Marghe
rita; poi al Cevédate facendo 
da primo ad un inglese, Mr. 
Morris E. di Hunston; attac
cò il Gran Zebra, m a il mal
tempo lo fece tornare in cit
tà. Ripartito dopo due gior
ni, guidò due amici in vetta al 
Bernina; quando tornò mi dis
se che ancora non era pago. 

Queste sono cose ecceziona
li che lasciano pensare a lun
go; da tanta passione traiamo 
motivo per rinforzare la fe
de nella montagna ed in noi 
stessi. Il grandissimo amico 
ha elevato talmente la sua 
personalità, il sua «io-» inte
riore da sentirsi pari, ansi mi
gliore di quanti sono più sani 
di lui; egli compiendo uno 
sforzo iràmane ha riconquì-
f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Càinpiotti a Crema 
Invitato dalla locale Sezione 

delC.A.L il nostro Fulvio Cam-
piotti t e r rà la sera del 23 corr., 
a Crema la sua conferenza con 
proiezioni: « Le guide raccon
tano », 

Alla fine di ottobre Campiot-
ti si recherà a Novara dove 
te r rà una delle sue conferenze 
e in novembre par lerà su uno 
dei suoi temi a Piacenza. Le 
Sezioni del C.A.I. di Novara e 
di Piacenza hanno già preso 
contatti col nostro collaborato
re per organizzare le due ma
nifestazioni di propaganda al
pinistica. 

stato fidu<;ia in sé stesso, nel
la vita. 

Domani sicuramente non si 
fermerà dinanzi ad alcun 0-
stacolo che possa sbarrargli la 
strada delia felicità; e tutto 
ciò perchè la montagna, gran
de soggiocatrice, si è lasciata 
soggiogare, trasformando un 
infelice in un uomo padrone 
della propria esistenza. 

Sappiamo dunque anche noi 
lottare per vincere la Monta
gna; ne attingererno tanta e-
nergia che le preoccupazio
ni quotidiane ci sembreranno 
inezie e come tali sapremo 
batterle emergendo con la si
curezza dei forti. 

Michele Tornabene 

A ]jÌToriio 
la/'Mostra della Montagna" 
,̂ ; (fpìne già • annunciato, nel 

prossimo novembre avrà luo
go a Livorno alla Casa della 
Cultura, una «Mostra della 
Montagna» indetta e organiz
zata dalla ' Sezione di Livorno 
del C.A.I. ' 

L a Mostra sa rà inaugura ta 
dal Presidente generale Barto
lomeo Figar i alla presenza del
le autor i tà e delle rappresen
tanze di enti e associazioni del
lo spor t e della cul tura. 

Sono pervenuti premi offerti 
dal Comune di Livorno, dalla 
Amministrazione provinciale di 
Livorno, dal C.A.L Sottosezione 
di Rosignano Solvay, dalla Cas
sa di Risparmio ecc. 

E' assicurata la partecipazio
ne alla Mostra di noti pittori 
e fotografi, di enti, fra i quali 
l 'Ente nazionale per il Turismo 
austriaco, l'Ufficio del Turismo 
svizzero, la Sede Centrale del 
C.A.I., il Corpo dì soccorso al
pino della S.A.T. e di numerose 
Sezioni del CA.I. 

Questa Mostra, data la sua 
part icolare caratterist ica, r i 
chiamerà, anche dalle altre 
province, afflusso di amanti 
della montagna. 

Pytlilìcazioiii ricevute 
L'Annuario del CA.I. Biella 

Ci è da tempo pervenuta 
questa simpatica pubblicazione 
della Sezione di Biella del 
C.A.I. 1952, pei tipi di Ramella, 
dalla copertina azzurra e con 
numerose belle fotografie fuo
ri testo. Oltre al notiziario r i 
guardante la vita sezionale, es
so contiene numerosi interes
santi articoli, come dal som
mario seguente: 

Hermann Buhl : « Pr ima t ra 
versata delle Aiguilles de Cha-
monix»; Felice Magliola: «Le 
Prealpi biellesi »; Guido Ne
gro: «No te sul Soccorso alpi
no »; Nino Staich: « Cresta des 
Hirondelles »; Pie Gamba: «Al 
pinismo semiserio », con varie 
car ica ture ; Linda R. 'Woods 
«La donna che si lascia a val
l e» ; G. O. Dyhrenfurth: « I l 
problema dell'Uomo delle nevi 
nell 'Himalaya »; G. W. Young; 
« Pr ima discesa dalle Grandes 
J o r a s s e s » ; Carlo Ramella: 
« Willi WelZelibach »; ' Beppe 
Del Bocca: .«Manifestazioni 
studentesche », ecc. 

corno Scalei, di cui divenne 
amico. Malgrado la disgrazia 
accadutagli, la passione per la 
montagna non gli venne mai 
meno, tanto che lo Scalet il 
-J settembre scorso, ricordando
si di una promessa fattagli a 
suo tempo, gli disse semplice
mente: «Domami andiamo sul 
Dente del Cimone*. E così al
l'ora fissata del 5 Gianni Maz
zon, Giacomo Scalet e il roc--> 
datore di Primiero, Lello Ga-
denz iniziavano la scalata. Il 
giovane di Schio, nonostante la 
mutilazione, si comportò ma-, 
gnificamente, cercando di ar
rangiarsi in tutti i modi senza 
esser di peso ai compagni di 
cordata. Due ore durò l'arram-, 
picata, durante la quale ven
nero superate difficoltà di ter
zo grado, ma la vetta fu con
quistata. Il Mazzon era tanto 
emozionato quando giunse in 
cima che scoppiò in pianto. E-
Z? sue lagrime si confusero, òtK' 
traverso l'abbraccio fraterna, ' 
coti quelle dei suoi generosi... 
compagni, • ' • • • 

lutalta la salma di 47 anni 
Il 12 settembre è stata inu

mata nel cimitero di Heiligen-
blut (Carinzia) la salma del
l'alpinista Kajetan Schwigho-
fer, perito, a SS anni, U 13 lUi-
glio 1906 durante un'ascensio
ne al ghiacciaio di Pfandlscar-
tenkees. I compagni ne ricer
carono a lungo la salma, ma 
inutilmente. Ora questa è sta
ta rinvenuta ai primi di set
tembre da un alpinista solita
rio che errava lungo il ghiac
ciaio. Il corpo era mummifica
to in buon stato di conserva
zione, come ben conservati 
erano gli indumenti che lo sca
latore indossava nel giorno 
della scomparsa. L'identità del 
morto è stata stabilita median
te la chiave di un rifugio tro
vatagli indosso; essa porta il 
n. 1352 e venne consegnata al
lo Schwighofer verso i primi di 
questo secolo, come è risultato 
dai registri dell'Oesterreichi-
schen Alpenklub. 

Salvata dalle gonne 
Ben fortunata può chiamarsi 

la signora Giovanna Trucchi 
di Acqui, che per vero mira
colo ha evitato una disgrazia. 
Mentre infatti col marito e tre 
amici, il 21 agosto scendeva 
dalla vetta del Dente del Gigan
te procedendo con estrema cau
tela sull'orlo di un canalone, 
sentiva il terreno franarle im
provvisamente sotto i piedi. La 
donna avrebbe certamente 
compiuto un ' « volo •» mortale 
se le vesti, impigliandosi in uno 
spuntone di roccia, non l'aves
sero provvidenzialmente trat
tenuta. 
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l ì 3 corr., nel Teatrino S. Giu
seppe a Torino su iniziativa del 
t o m ì t a t o Piemontese della 
F.I.E. sì è tenuta' u n a serata 
di canti della montagna a cura 
del Caro del CA.I. Valpellice 
e della. Corale Valdese. 

La « Valdese» ha dimostrato 
di essere al livello della sua 
rinomanza cimentandosi in cori 

di aitò' valore artist&o, ^ lu r i . 
gendo persino alla Urica'" còri 
il «Coro delle pastorelle » del
l'opera Gugliemo ."^ell di Verdi. 
. Anche il Coro dej. CA.Ii-si è 
fatto onore con le nostre can
zoni popolari come «La Mon
t ana ra» ed alcune tipiche del
la Valpellice. , -*{•, t- « 

I l pubblico fu largo di me-

' • razionalità 

di disegno 

uniformità 

di presa . 

funzionalità 

di impiego 
; V . - • ' .- • • ' r - ' • . 
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^€#c el aenlefutf et una 
sxLuta. ,..iaatfiùuMàda 

Virit ann inchoeu, mi ^éri sul Cervin 
a difla prima Messa in Ambrousian. 
Chi credarissf Vn pret tant piscinin 
fa sta sott... l'Arcivescouv de Milani 

Mi s'hò de faccht Se quest l'è éàmè destin 
de anOà cui gamb... per ari, por patan. 
Tdnt de cred no, sfujand el taccoujn, 
de cuntà tanti cruzzi a... settant'annt " ' ' 

Ma, se però ho dappaa tariii cazzott, 
di me niount fariss mal a Idmentass: ^ 
almen lur m'hann propri faa nagott, Ì:<J: 

Mi voeuri d\ (intendemes) per spiegass, 
che, a fa i cunt al moment de fa fagott, 
ho truvaa i omen men a post di sass. 

Oh! Stou por muna l'è propri on rebellottl -
Nun omen femm de tutt per bourlà abbass: 
vera el del vann su i mount, ch'inn faa de.„ piatti 

Madonna della Neve, 1953 
Don 31. Tan ta rd in i 

rlfatitàirplàfisl 'ÌSlj««iaésìro"'aeT 
coro maschile siéiior «Abate*e 
particolarmente alla maestra di 
quello femminile signorina Re-
vél che diresse con sicura mae
stria 11 Coro Valdese nel suoi 
dlfUcìli canti. 

In aper tura della serata il 
presidente della FI.E. di To
rino rag. Buscaglione ed il pre
sidente del C.A.I. Valpellice 
geom. Mantelli avevano portato 
il saluto ed il ringraziamento 
delle due organizzazioni. 

Presenziavano alla serata la 
prof. Tettamanzi pel Sindaco di 
Torino, il rappresentante del 
Prefetto, il colonn, Vida del 4.o 
Alpini ed .11,, magg. Gastone, 
oltre ai presidenti e rappresen
tanti del C.A.L di Torino e 
delle società escursionistiche 
locali. 

Il C o r o A l p i n o L o m b a r d o 

a P i a c e n z a 
Il 27 con- Ui.'oro Alpino Lom

bardo Inaugurerà al Teatro S. 
Vincenzo di Piacenza 11 nuovo an
no sociale della locale Sezione del 
C.A.I. -

Il nutrito repertorio compren
de canti come : « "La Glgla l'è 
malada >, « Engladlna », « Stelutls 
alplfiis». « Les montagnards », 
« La montanara », « Bramaputra-
Himalaja », < La Valsugana », « J' 
Abruzzu », « La sposa morta », 
« El Resegun », « La Valcamonl-
ca », < Done Done », « Il cucii », 
"ccetera. 

La serata sarà corapietota dal
la prolezione del film «Traumi 
da sci » interpretato da Leo Ga-
«perl. - . 

Jfuove Capanne a Cervinia 
A cura della Soc. Cervino di 

Torino è s ta ta r icostruita ex
novo la Capanna Gaspard, po
sto di pronto soccorso, sita lun
go la pista del Ventina (Pla
teau Rosa) a quota 3.100. La 
Capanna era s ta ta distrutta 
nel corso della guerra . 

Al t re due nuove capanne si
mili alla Gaspard (m. 2,50x2,50) 
in legno a doppia parete con 
intercapedine di materiale pres
sato, sono s ta te installate lun
go la pista del Fufggen e pre
cisamente la-Capanna Cervino, 
all'inizio dei canaloni-morenici 
ai piedi del Cervino « ' q u o t a 
3.100, nel punto in cui le piste 
difl ^urggen si biforcano 'pei 
Pian 'Maison,: e i l a . Capanna 
Furggen all'imbocco del nuòvo 
passaggio, ricavato del tut to 
sulla parete del Furggen stes
sa e che permetterà un como
do accesso diret tamente alla 
stazione delle funivie di Pian 
Maison. Tale passaggio, perfet
tamente in piano e largo 4 me
tri, raggiunge una lunghezza di 
138 metri ; dà la possibilità di 
accedere a Pian Maison molto 
più comodamente e di sfrutta
re, specie in primavera, i ma
gnifici campi di sci che si sno
dano sotto i cavi della nuova 
funivia del Furggen. Per crea
re il passaggio si sono dovuti 
sbancare 4.000 metri cubi di 
roccia. 

La Capanna Cervino è colle
gata a Pian Maison con tele
fono per pronto soccorso; la 
Capanna Gaspard sarà eoUe-
gata alla stazione di Cime 
Bianche con telefono di pronto 
soccorso nella prossima estate. 

Tu t t e le altre linee telefoni
che in cavo gommato a 7 cop
pie sono state riposte m questi 
giorni. 

« Noi del Lane Bossi », periodi
co aziendale. Settembre 1953. 

MONTANA: Barcellona, agosto 
1953. Rivista del Centro Excursio-
nista de Cataluna. 

LE VIE D'ITALIA, rivista men
sile dei T.C.I., ottobre 1953. Sem
pre interessante per scritti e lUu-
strazioni di vario genere. Notevo
le « La protezione della natura » 
di Jean Paul Harroyr, segretario 
generale dell' Unione internazio
nale per la protezione della natu
ra, con fotografie anche del Par
co nazionale del Gran Paradiso. 

L'APPENNINO, notiziario bl. 
mestrale della Sezione di Koma 
del C.A.I.. n. 2. Settembre-otto
bre 1953. 

FOTOKIVISTA, mensile, a-prlle 
1953. 

C.A.I. Napoli. Bollettino bime
strale. Luglio-ottobre 1953. 

GIOVANE aiONTAGNA, Sezione 
di Torino. Notiziario, settembre. 

C.A.I. Novara. Notiziario n. 8-9. 
NOTIZIARIO ALPINISTICO Se. 

zione C.A.I. Domodossola, bollet
tino mensile. Settembre 1953. 

G.A.E.L. Lecco: tenzo notizia
rio al soci 1953; rivista con parec
chie fotografie, articoli e notizie 
sociali. 

Gente della montagna: mensile 
del « Movimento gente della mon
tagna », settembre 1953. 

Montagne di Sicilia; notiziario 
delle Sezioni siciliane del C.A.L; 
lugllo<ettembre 1953. Contiene 2 
articoli (u temi speleologici. 

RIFUGIO VENINI 
m i I I P r T ^°" tBrdeie 
U r 1 l " U b t l e prenotarvi 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO • Tel. 83.802 

Stoife per abiti e palelò 
dì assoluta convenienza 

Confezione accurata 
con tagliatore 

di primo ordine 
• • 

La vecchia Dit ta di fiducia 

IH VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COIOMBO & C. - MONIA 

;;ÉÌIfc.i-. 
^D'^O'L'tVA; 
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LO SCARPONE 

L A M O 
ATTENDAMENTO 

MANTOVANI 
R i c o r d i a m o a l soci p a r t e c i 

p a n t i a l l ' A t t e n d a m e n t o M a n t o 
v a n i che i l 24 cor r . si s v o l g e r à 
Il p r a n z o s o c i a l e p r e s s o i l R i 
s t o r a n t e T o s c a n o di v ia d e i C o r . 
n a g g i a . L a q u o t a di pa r t ec ipa 
zione è f i s sa ta , in L. 1.300. I l 
p r a n z o è p e r l e ore 20. 

I n t a l e o c c a s i o n e si s v o l g e r à 
l a c e r i m o n i a de l la c o n s e g n a 
de l la b a n d i e r a di M i l a n o a l 
l ' a t t e n d a m e n t o M a n t o v a n i , con 
l ' i n t e r v e n t o di u n r a p p r e s e n 
t a n t e de l C o m u n e . 

C o g l i a m o l 'occas iope p e r . in
v i t a r e i p a r t e c i p a n t i a i n o s t r i 
a t t e n d a m e n t i a p a r t e c i p a r e al 
conco r so fo tograf ico i n d e t t o d a l . 
l a Sez ione : u n p a r t i c o l a r e set
t o r e è d e d i c a t o ; ^ U ' A t t e n d a 
m e n t o M a n t o v a n i . , , • , , , . ! , 

' Coiilefènza Carapiotti ' 
Mercoledì 28 corrente, alle 

ore 21.15 nell'aula magna del 
Liceo Beccaria, in piazza S. 
Alessandro, il giornalista Ful
vio Cfimpiotti terrà la sua con
ferenza dal titolo 

LE GUIDE RACCONTANO 
illustrata da proiezioni. 

24 delle principali guide del
la catena alpina, per la voce 
dell'oratore, racconteranno le 
loro vere avventure, a volta 
drammatiche, a volta comiche 
e a volta tragiche. 

Ingresso libero ai soci. 

P 

Escursione all'Altìssirao 
P e r il 31 o t t o b r e - l " n o v e m b r e 
V. v iene i n d e t t a u n ' e s c u r s i o 

n e c o m m e m o r a t i v a a l Monte 
Altissimo dì Nago irti. 2078) in 
c o l l a b o r a z i o n e c o n l a Sez ione 
C.A.I.-S.E.M. e l a S o t t o s e z i o n e 
T e c n o m a s i o , col s e g u e n t e p r o 
g r a m m a di m a s s i m a : 

P a r t e n z a in p u l l m a n d a Mi
l a n o o re 15 de l 31 co r r . ; a r r i 
vo a R i v a de l G a r d a o r e 19, 
p r a n z o e p e r n o t t a m e n t o ; 1" o t 
t o b r e : p a r t e n z a in p u l l m a n o r e 
7, a r r i v o a l l a C a p p e l l a d i S a n 
Giacomo ( m . 1194) e p r o s e g u i 
m e n t o a p i e d i a l l a v e t t a de l 
l 'Al t i ss imo c o n a r r i v o v e r s o le 
1 1 ; co laz ione a l sacco a l Rif. 
D a m i a n o C h i e s a (m. 2060) ; 
p a r t e n z a o r e 14 d a l l a v e t t a e 
a r r i v o a S. G i a c o m o a l l e 15:30; 
r i t o r n o a M i l a n o p e r le o r e 20. 

Le q u o t e d i ' par teCipàz ióHe 
s a r a n n o p r e c i s a t e p iù ' t a r d i è 
s a r a n n o e s p o s t e ins i eme col 
p r o g r a m m a defini t ivo, s u l l ' a l b o 
de l la Sez ióne . 

domniiìeato per le Sezioni 
e Sottosezioni 

A v e n d o l a Sez ione I s t i t u i t o in 
s e d e u n n u o v o «luadro p e r g l i 
a n n u n c i de l l e g i t e r i s e r v a t o a l le 
sez ioni e s o t t o s e z i o n i , s i racco
m a n d a v i v a m e n t e a c h i i n t e n d e 
e s p o r r e 1 p r o g r a m m i d i a t t e 
n e r s i a d u n f o r m a t o p r o t o c o l l o . 

Il Gi.I. Milano lia ott^nfaniii 
Q u e s t o m e s e r i co r r e , f'SO.o a n 

n i v e r s a r i o d e l l a p r i m a ' ' r i u n i o 
n e dei p r o m o t o r i de l la Sez ione 
di M i l a n o d e l C l u b A l p i n o I t a . 
l i a n e . N e l d i c e m b r e 18'!3 s i 
t e n n e po i l a p r i m a a s s e m b l e a 
( la c o s t i t u e n t e ) p e r l ' a p p r o v a 

z ione de l r e g o l a m e n t o e p e r 
l ' e iez ione d e l p r i m o c o n s i g l i o 
d i r e t t i v o . . 1 

P e r r i c o r d a r e l ' a n n i v e r s a r i o 
è i n co r so d i o r g a n i z z a z i o n e 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e cl ie 
si s v o l g e r à i n occas ione _ de l 
p r a n z o soc ia le f issato p e r i l 12 
d i c e m b r e p .v . C o n l e p r o s s i m e 
p u b b l i c a z i o n i v e r r a n n o d i r a m a 
t e t u t t e le i n f o r m a z i o n i d e t t a 
g l i a t e i n m e r i t o a i f e s t e g g i a -
m e n t L 

Mostra fotografica 
E ' i n d e t t a u n a m o s t r a fo to 

graf ica f r a i fotograf i d i l e t 
t a n t i soci d e l l a Sezione e de l l e 
So t to sez ion i d i Mi l ano de l C A I 
in r ego la c o n l a q u o t a 1953. 

L a m o s t r a a v r à l u o g o n e l l a 
S e d e del C.A.I . Mi lano , da l 25 
n o v e m b r e a l l 'S d i c e m b r e p .v . 

S o n o a d i spos iz ione p r e m i in 
m a t e r i a l e fo togra f i co e p u b b l i 
caz ioni a l p i n i s t i c h e ; i c o n c o r 
r e n t i d o v r a n n o m e t t e r e a di 
spos iz ione d e j C.A.I. M i l a n o l e 
n e g a t i v e e l e d iapos i t ive p r e 
m i a t e p e r l ' e v e n t u a l e p u b b l i c a , 
z ione, s e n z a c h e ciò dia d i r i t t o 
ad a l c u n c o m p e n s o . P r e m i spe 
c ia l i s a r a n n o a s s e g n a t i a l le m i 
g l io r i fo tograf ìe dei Ri fugi de l 
la Sezione d i Mi l ano e de l l 'A t 
t e n d a m e n t o M a n t o v a n i . 

P e r c i a s c u n c o n c o r r e n t e so
n o a m m e s s e 6 r e c e n t i f o t o g r a 
fìe i l l u s t r a n t i la m o n t a g n a n e i 
suo i v a r i a s p e t t i su c a r t a i n 
b i a n c o e n e r o e a colori , n e l 
f o r m a t o m i n i m o 13x18, s e n z a 
m o n t a t u r a . 

L Q ' ' d i a p o s i t i v e . a ; ,4q lo rL n e i 
f o r m a t i ' 2 4 x 3 6 ' l À m . è bkfe' c m ; 
d o v r a n n o e s s e r e m o n t a t e s u te-^ 
l a i n i . T u t t e l e ope re d o v r a n n o 
p e r v e n i r e a l i a S e g r e t e r i a de l 
C .AJ . M i l a n o , e n t r o il 10 n o 
v e m b r e p . v . , ' a c c o m p a g n a t e da l 
le g e n e r a l i t à ed indir izzo de l 
c o n c o r r e n t e , c o n l ' i nd i caz ione 
del la e v e n t u a l e So t to sez ione di 
a p p a r t e n e n z a . P e r ogn i fo to
grafia ' e d i a p o s i t i v a d o v r à e s -
s'ere i n d i c a t o il t i to lo . 

L e fo togra f ì e p r e s e n t a t e sa
r a n n o a m m e s s e a l la m o s t r a su 
giudiz io i n s i n d a c a b i l e di u n a 
g i u r i a c o m p o s t a dai soc i : B r a 
m a t i L u i g i ; B u r a n e l l i ; C a c c h i 
R o b e r t o ; D e M a r c h i G h e r i n i 
Achi l le ; P a s t o r e P i e r f r a n c o e 
S a n t a m b r o g i o Diego . 

L a G i u r i a d e c i d e r à a n c h e in 
o r d i n e a l l ' a s s e g n a z i o n e de i p r e 
m i e n t r o il 31 d i c e m b r e p .v . 

T u t t e le fo tograf ie e le dia
pos i t ive c o n s e g n a t e S a r a n n o r e . 
s t i t u ì t e ai soci c o n c o r r e n t i , c h e 
le p o t r a n n o r i t i r a r e p r e s s o l a 
Sede del C.A.I. Mi lano, a m o 
s t r a c h i u s a . 
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PICCOLO TEATRO della Città 
di Milano. — Il 12 corrente si è 
Inaugurata la stagione 1953-54 con 
« La vedova scal t ra » di Carlo Gol. 
doni, protagonista Laura Adanl, 
messa In scena di Giorgio Strehler, 
scene di Fabr iz io Clerici, musi
che di Fiorenzo Carpi. La prima 
serie degli abbonamenti compren-
d é a n c h e « Giulio Cesare » di 
Shakespeare. Il cartellone annun
cia « Follie di ChalUot » di J . GÌ-
raudoux. novità; < La maschera
ta ». novità assoluta di A. Mora-
vìa; « L ' o p e r a d a t r e soldi », no
vità di Bertold Brecht. Fuor i ab
bonamento: omaggio a Luigi Pi
randello con « La Giara », « L'im-
bcciUe », « L » i n t e n t e ». 

Gruppo Anziani 
GITA AI, S. MARTINO. — In 

una vent ina di amici s lamo saliti 
domenica 11 corr. , a l la chiesetta 
di S. Mart ino. 

E ' una bella g i ta che In questa 
stagione r ipet iamo volentieri, per
chè è una passeggia ta amena e 
che soddisfa, li cui sent iero si 
svolge p r ima fra coltivi e boschi 
cedui dal colori più vari , si Iner
pica poi sul fiancoi orientalo idei 
S, Mar t ino '«empre I n ivlsta 'de l i r i -
posante' jpaìnoramai sul ' laghet t i di 
Gal la te e di Olglnate finché si ar
riva a l l ' aerea cappellet ta d e l l a 
Màdcihn'a"del"OàrmI«e. iDi.iqW il 
sentiero s i volge ' a d :occltìente.' a-
prendocl dinanzi la suggest ivà-vl-
s ta del lago di Ogglono, del lago 
di Lecco e del suol mont i e si 
giunge al la romant ica chiesetta 
di S. Mart ino t r a praticell i deli
ziosi e boschi, che ora sfoggiano 
le svariate e calde t i n t e dell 'au 
tunno. 

La simpatica comrpagnia si è 
sparsa nei boschi e sui prat i , per 
radunars i al legra a colazione In 
cospetto del lago sot to uno splen
dido sole autunnale . 

G. Pavàn 

Sciistica al Rif.Corsi (ni.2264) 
5-8 dicembre 

5 d icembre: par tenza in pull
man da piazza Diaz, o re 14- 6-7: 
gi te sciistiche dal Rif. N . Corsi 
(m. 2264) in vai Mar te l lo ; 8: r i 
torno a Milano in pul lman. 

Informazioni e iscrizioni tu t t i 1 
giovedì e venerdì In Sede dalle 
o re 21.30 alle 22.30, oppure tele
fonare al n. 700.728. 

Iscriversi al più pres to . 

FIOR 

di ROCCIA 

Ginnastica preseiistiea 
Anche quest 'anno la nostra Sa-

zlone sci organizza un Corso di 
ginnast ica preseiistiea, che si svol. 
gerà dal l 'o t tobre al dicembre, In 
lezioni t enute dal professori di 
educazione fisica Carlo Mosconi < 
Mario Siila Verin, allenatori de
gli azzurri della F.I.S.I. , nelle pa
les t re del Liceo Manzoni in via 
Orazio 3, a pochi minut i da Piaz
za Duomo e servi ta da numerosi 
t r a m e filobus. I l Corso ha lo sco
po di p repara re gii sciatori ad 
affrontare la neve avendo già 1 
m u s c o l i p repara t i ed a l lena t i : 
quindi non solo per coloro che In-
tendono fare dello sci agonistico, 
m a u t i l e alla gran massa degli 
appassionati . L 'esperienza ha di
mos t ra to che l 'eserci tare questa 
ginnastica, l a t t a da esperti cono
scitori della mate r i a quali sono 1 
professori Mosconi- e Verin, rende 
più facile calzare gli sci dopo la 
lunga stasi .estiva ed, eiylta noiose 
conseguenze fistblogiche. 

l l sc r i i iop l e, IttformazljonliPr.^sc, 
14 l èdè- ' ih ' vlk Dlstìplinl^a'CtMe-* 
fono 893.876) àal le ore 21.-30 alle 
23. A, richiesta Inviamo opuscolo 
iilIustratlyO., i,,,; , • ; „•-; ;,( |.;-̂ ^ 

Fototeca sezionale 
UN INVITO AJ SOCI. — Da pa

recchio tempo I soci non fornisco
no più mater ia le a l la nos t ra foto, 
teca e manca perciò 11 necessario 
aggiornamento dell 'archivio foto
grafico. Raccomandiamo perciò al 
soci di voler r ip rendere l 'abitudi
ne di inviare .periodicamente co
pie d e l l e migliori fotografie di 
montagna alla fototeca. In occa
sione della prossima Mostra ver
rà pure allesti ta una ret rospet t i 
va col mater ia le della fototeca e 
cosi po t rà aiwenlre in futuro se 1 
soci a l imenteranno 11 deposito del
l 'archivio. 

B E F E B E N D U M . -^ .Co l numero 
di o t tobre de l -Bol le t t ino mensile 
verrà inviata ai ' soci una scheda-
referendum sul l ' a t t iv i tà del cor
rente anno e con là r ichiesta di 
fornire agli organi d i re t t iv i sezio
nali un indirizzo nel se t tore gite 
In conformità al desider i dei sin
goli soci. Raccomandiamo perciò 
a t u t t i di Inviare, e n t r o 1 termini 
fissati la- d e t t a scheda, pe r per
met te re un pron to spoglio ed un 
veloce r iassunto d e r r i sul ta t i . . 

Vendita suole Coria. — Presso 
la Commissione del l 'At tendamento 
Mantovani sono in vendita- alcune 
paia di suole Corìa Pirell i che 
vengono cedute al soci a prezzi 
molto favorevoli. Chi Intendesse 
approf i t tare dell 'occasione • si - r i 
volga al la de t t a commissione, il 
me rco l ed ì ' e U-, venerdì . , 

NOZZE. — I l socio do t t . Anto
nio Monguzzi ha impalmato II 30 
se t t embre socrso nel la Parrocchia 
S. Rocco in S. Andrea, la gentil 
s ignorina Elena Bosco. I migliori 
auguri di felicità. 

S.D.CA.I. - Milano 
ATTIVITÀ' ESTIVA. — Si è 

esplicata lungo t u t t a la catena al
pina e anche a l l ' e s te ro : segnalia
mo Infatti due campagne alpini
st iche vere e propr ie di piccoli 
gruppi d i sucaini in Spagna (Sier
r a Nevada de Granada e Sierra 
de Gredos) e fra i mont i della 
Scozia. 

Ricordiamo le ascensioni più no 
tevoli: Gran Combln, Aletschhorn, 
Nordend (par. E ) , Salbitschyn 
(splg. S), Cima di Zocca (spig. S, 
seconda r ipet izione) . P u n t a Baro
ni (par. SE) , Cima Piazzi (par. 
NNE), Trafoier Eiswand (e. N) , 
Campanile Alto (splg. O), Croz-
zon di Brenta (par. N E , via De-
tassis, ses ta r ipet izione) . Cima di 
Auronzo (via Comici) . 

L 'a t t iv i tà svolta nel gruppo dei 
Disgrazia, che è s t a t a assai Inten
sa, ha avuto per base quasi esclu
sivamente il nuovo r i fugio Tar ta-
glione-Crispo, che 1 nostr i soci 
hanno frequentato a l t e rnando le 
sal i te con i lavori di a r redamento , 
sijesso coadiuvati dagl i amici del
la « Gervasutt l ». I l r l luglo già 
f igura nel la recent iss ima guida 
« Da rifugio a r ifugio » riguar
dan te le Alpi Ret lche. 

ANNUABIO ,X952. ,--, -Invitlanjio 
sucaini ed es^tsucaini . .a . - r l t i rar to 
^gra tui tamente-pressa la ' segrete-' 
ria, s e g ià non l ' anno fat to. ' ' 

PREMIO- GUIDO BEY. «- La 
CòWitalsSloneigluaitìatrlèB' renderà 
note le s u e decisioni' f ra p o c h i 
giorni . • ' ' " ' • 

AVVISO IMPORTANTE. — I 
due s tudent i milanesi (a n o m e 
Pel legat ta e Tur r i ) che la scorsa 
es ta te ebbero un Incidente sulla 
via normale alle C inque Dita, so
no vivamente pregat i di presen
tarsi presso la S.U.C.A.I. o di co
municare Il loro indirizzo alla Se
greteria di Sezione. 

Sottosezione A.l.P.E. 
Avvertiamo 1 soci che saranno 

quanto pr ima r ia t t iva te le prole
zioni di cor tometraggi delle mani
festazioni sciistiche e di al tr i in
teressant i documentar i . Riprende
ranno pure 1 t r a t t en imen t i dan
zanti, cori della montagna , ecc., 
nell 'accogliente r innovata sede al
la quale l ' instancabile presidente 
Bazzero ha saputo conferire un 
tono di sobria eleganza che la ren
de piacevole ed Invitante. 

La stagione sciistica avrà inizio 
a Cervinia con la p r ima domenica 
di novembre. 

Sottosez. Oervasiittì 
Il 24 set tembre, presso la sede 

sociale h a avuto luogo la votazio
ne per l 'assegnazione delle cariche 
sociali per il 1953-54. Sono-s ta t i 
chiamati a far par te del nuovo 
Consiglio I seguent i : Reggente : 
rag . Virginio Ci t tadini ; consiglie
r i : Franco Gagnola. Enr ica Ange-
llcola, Giovanni Groppello, Ezio 
Rizzi, Arnaldo Casadlo, rag . Di
no Brambil la e Renato Morett i . 

Nuova S e d e 
A v v e r t i a m o 1 soc i c h e d a og

g i l a s e d e soc i a l e è s t a t a t r a 
s f e r i t a i n v i a U G O F O S C O L O 
n . 3 , 4.0 p i a n o , p r o p r i o s o p r a 
1 l o c a l i d e l C.A.I . C e n t r a l e , c o n 
s e r v i z i o d ' a s c e n s o r e . 

L a n u o v a s e d e h a c a p a c i t à 
e g u a l e a q u e l l a de l la v e c c h i a ; 
l ' a r r e d a m e n t o è in v ia di s i s t e 
m a z i o n e , ina_ s a r à u l t i m a t o n e i 
p r o s s i m i g i o r n i . N a t u r a l m e n t e 
t u t t i i local i sono s t a t i r i m e s s i 
a n u o v o e n o n d u b i t i a m o c h e 
1 soc i s a r a n n o l i e t i de l la n u o 
v a s i gno r i l e s i s t e m a z i o n e . S a r à 
g r a d i t a l a c o j l a b o r a z i o n e de l l e 
g e n t i l i socie p e r q u a n t o r i g u a r 
d a l e t e n d i n e a l l e f ines t re . . . 

La "risottata,, alla "Zappa,, 
C o m e a n n u n c i a t o , il 25 cor 

r e n t e si s v o l g e r à l a p r i m a g i t a 
soc i a l e a l n u o v o R i f u g i o M a r i o 
Z a p p a a l l 'A lpe P e d r i o l a , i n oc
c a s i o n e de l la t r a d i z i o n a l e « r i 
s o t t a t a » a c o s t r u z i o n e c o m 
p i u t a . 

P r o g r a m m a : o r e 6 p a r t e n z a 
in p u l l m a n , d a p iazza C a s t e l l o 
p e r M a c u g n a g a ; o r e 10 a r r i v o 

n a Z a p p a , - I n a u g u r a z i o n e de l 
s e n t i e r o « S t e f a n o B b r t o l o n » e 
s a l i t a a l l a c a p p e l l e t t a E r m a n n o 
P i s a t i . O r e 17,30 p a r t e n z a da 
M a c u g n a g a , con a r r i v o a Mi 
l a n o a l l e 2 1 . , 

.V iagg io A. R. l i re 1200; pre. 
n o t a r s i p e r i l r i so t t o d a A. Ca
s te l l in i . , , 

I n c o n s i d e r a z i o n e dei cord ia l i 
r a p p o r t i c o n la S.E.M. e del
l ' i n c r e m e n t o di f r e q u e n t a z i o n e 
d e t e r m i n a t o da l l a c o s t r u z i o n e 
del n u ò v o Ri fug io , l a Soc i e t à 
de l la s e g g i o v i a h a conces so u n a 
r iduzfone eccez iona le p e r que
s t a g i t a , s t a b i l e n d o 11 prezzo di 
L. 350 • p e r l ' a n d a t a e r i t o r n o 
al soci m u n i t i di spec ia l e con
t r a s s e g n o d i s t r i b u i t o p e r l 'oc 
cas ione . 

; Gita all'Altissimo 
C o m e g i t a c o m m e m o r a t i v a 

a i c a m p i di b a t t a g l i a , è s t a t a 
fissata p e l 31 co r r . - l °novembre 
u n ' e s c u r s i o n e a l Monte Altissi
mo di Nago (m. '2078) in . col la
boraz ione , . c o l , ( Ì A . I . ; Mi lano , 
m é t a che . d a « i o U i a n h ì ^ n o n e r a 
s t a t a r a g g i u n t a n e l l e "gite s o 
p i a l l i ' <• it'.MH..i ...U'-.^'-^ IV- . ••.'KrcU-
i P r o g r a m m a ; d i m a s s i m a : p a r 
tenza ' il 3 1 c o r r i i o r e IS^iunpul l r 
m a n ;.,( p r a n z o « r{)Br|i9ttpfpepto 
ia R l v a r ' P* 'nóvèmibfe j ' p a r l e n -
jza d a R i v a - a l l e T i n . t o r p e d o n e 
p e r Za C a p p e l l a d i S. G i a c o m o 
(m. 1194), q u i n d i p r o s e g u i m e n 
to a p ied i p e r l a v e t t a de l l 'Al 
t i ss imo, o v e si g i u n g e r à a l le 
1 1 ; c o l a z i ó n e a l sacco a l Rif. 
D a m i a n o C h i e s a (m. 2060); 
p a r t e n z a a l l e 14 e r i t o r n o a Mi
l a n o p r e v i s t o p e r le o r e 20. . 

N o n s i conoscono a n c o r a le 
quote , c h e v e r r a n n o e s p o s t e in 
sede, dove g l i i n t e r e s s a t i p o 
t r a n n o a v e r e m a g g i o r i in for 
maz ion i e i scr ivers i . 

L 'ASSEMBLEA D E L L O SCI 
S.E.M., come annunciato, si t e r rà 
li 27 corr. , alle ore 21. Tu t t i gli 
sciatori iscri t t i s o n o vivamente 
pregat i di Intervenire a quest 'an
nuale r iunione, che segna l'inizio 
della s tagione sciatoria e del re
lativo progra.mma. 

La gi ta ai Piani del Besinelli 
de l l ' l l cor ren te ha avuto esito fe
lice. Tut t i i componenti la comi
tiva, In prevalenza giovani, sono 
saliti In ve t ta alla Gr igne t ta : 7 
cordate .per la cresta Segantini ; 
due piccoli g ruppi con la non piti 
« pivella » s ignora Maria Valcamo-
nloa per ' i l sentiero Cermenat l ; 
Angelo Cielo per il Canalone Por . 
ta, men t r e Antonloll h a compiuto 
la scalata del la gugilla Angelina. 
Al r i to rno tu t t i si son r i t rovat i 
al nost ro Rifugio S.E.M., ove una 
festosa blcchiera.ta ha concluso la 
gita; Indi r i to rno a Milano nell 'o
rario previsto 

a M a c u g n a g a , i n d i a l l 'A lpe P e - Giornata splendida, col godi-
d r l o l a . S o p r a l u o g o a l l a C a p a n - mento di u n panorama magnifico. 

U.O.E.T. - Torino 
Assemblea annuale dello SCI MI-UGEI 

L à séra del 22 settembrelSi- 'Sitè. 
n u t a in sede l 'Assemblea ordina
r ia dello Sscl CAI-UGET. L'afflus
so è s ta to superiore ad ogni aspet
ta t iva, poiché tu t t i gli Iscritti era
no, present i . I l ' P r e s i d e n t e ; Bruno 
Toniolo, dopo aver espresso il 
compiacimento per l ' Intervento nu
meroso, rivolge un par t icolare sa . 
luto al geom. Mantèl l i Mario. P r e . 
Bidente della . Sezione CAI-UGET 
di T o r r e Pcllice, e ' a i due Consi
glieri della Sezione :stessa i quali , 
come espressione della loro conti
n u a s incera amicizia, hanno volu
to presenziare al l 'assemblea. 

Iniziando l lavori Toniolo Illu
s t r a l 'a t t ivi tà sciistica svolta nella 
s tagione 1952-1953, con part icola
r e r i fer imento agli ott imi r isulta
t i o t tenut i nelle diverse competi
zioni dagl i at let i di fondo della 
Sezione di Tor re Penice e dal di
versi torinesi capeggiati dall ' In
s tancabi le Massara. In tu t t e le 
competizioni e nelle varie manife
stazioni sciistiche della s tagione, 
il nome dello Sci CAI-UGET h a 
sempre pr imeggiato conquistando 
p r e m i e ot t ime affermazioni. 

Ta l i r isultat i sono stati raggiun
t i nonostante gli scarsi a lut i che 
la U.G.E.T. e la F . I .S . I . hanno po
tu to dare . Perciò è maggior me
r i to di tu t t i i soci e del Consiglio, 
di quale ha saputo mantenere allo 
Sci CAI-UGET il prest igio che lo 
ha messo fra le p r ime società scii
s t iche i tal iane. 

Con uno scrosciante applauso 
l 'Assemblea espr ime 11 suo consen
so a l l 'opera del Consiglio e del 
suo Pres idente . 

Le elezioni hanno dato il seguen
te r i su l t a to : P re s iden te : Toniolo 
Bruno ; Vicepresidenti : Calderan 
Stefano e Bertogliat t i dott. Leo
n i d a ; Consiglieri : Andreott ì geom. 
Angelo, Brondo geom. Darlo, De 
Albert ls Mario, Garet to Enrico, 
Sibour Vittorio e Terzago Silvio. 

P r i m a di chiudere l 'Assemblea, 
Toniolo espone a grandi linee l 'at
t ivi tà della prossima stagione 1953-
1954. Assicura l 'organizzazione di 
alcune gare, fra cui i Campionati 
tor inesi , la Coppa Magglani, 1 
Campionat i Intersezionali, ol tre 
u n a -larga partecipazione a gare 
regional i e di zona. , . 

Sono seguite alcune Interpellan-
ze-,dl' isoci «ì lei qùalij U -,Mesiaen-
t e ' h a ' H a t e mpìe deltjcjdàyoni. < 

L'Assemblea si è chiusa a far . 
d a orar con s a l u t i ' e plausi al Pre^ 
fildenté^ed al nuovo Consiglio. . , , 

' 'ConM̂ erazioiii > ? i 
dello sciatore qualunque 

In questo periodo, in cui tutte 
le società alpinistiche e sciistiche 
(che non possono attingere fondi 
alle pingue casse degli Enti supre
mi sportivi) si dibattono nel gro
viglio di mille difflcoltà, è stata 
veramente una sorpresa per me, 
modesto gregario constatare che 
anche te povertà, con la passione 
e con l'entusiasmo, si possono rag
giungere buoni risultati e ottimi 
successi. 

Con Questa lieta sorpresa sono 
uscito dall'assemtlea dei sciatori 
ugetini. 

Giovinezza, concordia, entusia
smò sono state le caratteristiche 
della serata. Di conseguenza buo
ne speranze, ottime promesse. 

La Coppa Maggiani, che ricor
da un nome a noi sempre caro, 
è stata ammessa dalla Fisi come 
gara di fondo con partenza in li
nea, ed è stata riconosciuta come 
unica gara di fondo per la pro
vincia di Torino dei C~i,mpionati 
di società. 

La tradizionale manifestazione 
dei campionati torinesi di tutte le 
specialità maschili e femminili, sa
rà indubbiamente la continuazione 
dei brillanti successi raggiunti ne
gli anni precedenti. 

I campionati intersezionali, tan
to utili per mantenere unita la 
compagine delle Sezioni autonome 
che portano il nome C.A.I.-
V.GtE.T., si svolgeranno pure sul
le distese nevose del Sestriere, il 
7 marzo 195^ (base il Rif. Venini) 
e raduneranno in fraterna compe
tizione i baldi sciatori ugetini dì 
Torino, Valpellice, Vallesusa, Ci-
riè, Venaria e Settimo. 

Queste manifestazioni, per se 

tièsse molto impóHàntipèr'clìi im
pongono serio allenamento da 
parte degli sciatori e molto lavo
ro di preparazione da parte dei 
dirigenti,- saranno intercalate da 
ascensioni e traversate sciistiche 
che verranno organizzate dì vol
ta in volta, subordinatamente al
la disponibilità di mezzi e alla 
condizione della neve. 

Questo il programma che vie
ne preparato per'Xa prossima sta
gione sciistica. 

Con tale programma, in un'on
data di entusiasmo e di speranze 
si è chiusa la serena assemblea 
degli sciatori ugetini. 

Ed io sciatore « qualunque », ho 
sentito rinnovarsi piit viva e piti 
salda nel cuore la passione per la 
montagna invernale, la speranza 
di nuovi godimenti e nuove con
quiste per la prossima stagione 
sciistica. 

Dunque è vero, mi dissi, che an
che con pochi mezzi, ma con la 
passione e la volontà, la monta
gna offre ancora e sempre godi
menti e conquiste. 

Lo sciatore qualunque 

L'attività del Consiglio Direttivo 
In due lunghe sedute, tenute 

nelle sere del 13 set tembre e del 
7 ottobre, sot to la presidenza del 
nost ro Pres idente Rat t i e coll'in-
tervento della Commissione Cam
peggio, il Consiglio h a preso in 
a t tento esame tu t te le spese so
stenute p e r le forni ture e le 
maestranze del nuovo Rif. Mon-
teblanco, approvandoli e control
lando I pagament i eseguiti e im
partendo n o r m e precise circa la 
liquidazione delle note ancora in 
sospeso. 

In tal modo il Consiglio in
tende seguire in ogni passo ed 
In ogni par t icolare anche la par
te amminis t ra t iva della Direzio
ne, confermando la sua piena so
l idarietà verso il .P res iden te e lo 
Amminis t ra tore . 

In ta l i sedute vennero prese 
anche impor tan t i deliberazioni di 
ordinaria amministrazione ed al
tre, r i gua rdan t i le manifestazioni 
sciistiche e cultural i del l 'entran-
t c s t a g l o n e . : - , ! ; i 

l.'Serata àlpìriistiòà, „ 
• -Nella s e r a t a d i . .fcloVedl 2S) cor
rènte, a l l e 2r.30,' 11 valotbso 'alpi
nista e nos t ro consocio Gastone 
prpste. ferirà una conversazione su 
)in impor tan te t ema alpinistico.del 
quale ,vuole farci ,sorpresa. . , . , . 

Conoscendo assai bene là coltu
ra e 11 va lore alpinistico dell 'e
gregio amico Gastone, s lamo si
curi che la sorpresa che ci p r e 
para con l a sua familiare conver
sazione, s a r à mol to -g rad i t a e ap
prezzata, d a t u t t i 1 soci. 

.. • • ' : '] ' ' 

Quote sociali 
R i p e t i a m o : 
1) che si p r o v v e d e r à a ter

m i n e d i l e g g e v e r s o q u e i soci 
che n o n h a n n o a n c o r a s e n t i t o 
il d o v e r e di p a g a r e l a q u o t a 
sociale 1953; 

2) che p r e s s o la S e g r e t e r i a 
si a c c e t t a il p a g a m e n t o de l l e 
q u o t e pe l 1954; 

3) c h e i e d o m a n d e a socio 
nuovo , r e g o l a r m e n t e p r e s e n t a 
te, d a n n o d i r i t t o al r i l a s c io de l 
la t e s s e r a p e r il 1954, c o n l ' im
m e d i a t o g o d i m e n t o di t u t t e l e 
pubb l i caz ion i del C . A . I ; 4) t u t t i 
1 soci d a r a n n o u n o t t i m o con
t r i b u t o a l lo s v i l u p p o d e l l a l o ro 
Sez ione p r e s e n t a n d o n u o v i a d e 
r e n t i . 

Riduzioni ferroviarie 
per gli sciatori 

TJittl I soc i dei C.A.I.-U.G.E.T. 
che des iderane fruire delle ridu
zioni F . I .S . I . possono Iscriversi ai 
C.A.I.-U.G.E.T. versando In Se
greteria la quota di L. 350 e com
pilando il prescr i t to modulo. Nel
la quota s tessa è compreso 11 di
ri t to all 'assicurazione sugli infor
tuni sciistici durante le manife
stazioni autorizzate dalla F . I .S . I . 

Mostra intersezionale 
di alpinismo , v 

Si avvisano 1 soci della Sezione 
di Torino e del le a l t re Sezióni 
C.A.I.'-U.G.E.T., che verrà orga
nizsata per la pr ima set t imana di 
apri le 19^4 una Mostra Internazio
nale dlj pi t tura ' aljìtnii e 'di foto
grafia alpina. 

II "programma verrà pubblicato 
a suo- témpo; se né dà notlzlasaf-
t inchè ' I soci Interessati abbiano, 
téihpo d i ' p r epa ra r s i . ' ' - ; , ! - " ' 

Gruppi Aita Montagna GÌI UfiÈT 

.generaie aCS kòv. 
La se ra 'de l 9 corr. si è tenuta 

presso la sede una r iunione -del 
Gruppo, durante l a quale , sono 
state» presentate Je salite,, effet
tuate"' , nella • stagione invernale-
estlvà '53. T r a quelle d i niagglòr 
rllievò'-^' no t iamo. l'Albaroft di- Séa, 
crestatij;st 1»; Invernale; M. .Pa lù 
PlzzoT Sella; Argenterà , Canalo
ne di Lourusa; Rocca Castellò, via 
Steger ; Traversata invernale Pun
ta Questa, Pun ta Daniela ; Mon
viso versante nord : Torye .Gran-
de d'»Averavi, via MIrIàlii;>;-6ÌaMa-
rellat parétte" nord ; , Cf e^ta jSlgnal 
M. Rosa: ' t r a v e r s a t a jLJslcainrn; 
t raversa ta Cervino - Pifamida Ta-
cul, via Ottoz - i T r l d ^ t 'du T a -
cul; A l g , ' B r e m a , via Donvlto; 
Dent du R tqu in ' .Monte Bianco ; 
Alg .' Croux, via delle placche ; 
Grepon parete f est ; Torre del 
Valolet, travergjita Wlnckler-Sta-
be ler . Cima Pléci la di Layaredo, 
via Helffaraen, «Cima, Grande l a -
varedo vla*^ D l t ò j ^ . *' " ^ ' ^ ^ 

Nella - rtUnlorie^'vennè Stabilito 
idi indire^-per i l 'S ì javémbre, l ' a s -
semblesffàrdlnaTta ^ è R l o c I ùét 
Gruppo^ ". Durante t a l e ^irlunione 
verranno esaminate l e domande 
di ammissione 4^ parecchi giov^t-
ni 1 quali hanno compiuto nella 
decorsa stagione u n a ' b e l l a serie 
di sali te, ' '• • 

Vennero vagl ia te- le 'diverse pro
poste circa l 'a t t ivi tà per t} pros
simo anno, t r a cui l 'organizzazio
ne delle.' gite di notevole impor
tanza v ie quali fa ranno capo al 
componenti del !gruppo In veste 
di d l r | t t o r l di gi ta . 

Lafpirezione *i compiace viva-
menté'fài questa promettente r i -
svegUtà'-^.del Gruppo Alta Monta
gna e^ìhentre esprime un. sincero 
elog^tffai giovanj^ e forti '.afpini-
sti .^è^jGruppo per le ardite, im-
preseJ'eTie essi hanno sàputo'^^com-
pierefAnnalzando sempre ìpìii, 'il 
nometi^el C.A.I. 'e dell'UGET, for-
mutafì'augurio sincero di nuove 
e superbe vittoriei , . ;.,. ' , 

I vecchi soci al Ciabergia 
IlS|tjpmpóitóo?òsii-):riprf hà,*im-

pedlto: 4llr\«eCchi;ioci ' déiiajtUgiet 
di effettuare la lóro tradizionale 
gita annuale. T ren ta partecipanti 
hanno aderi to V a g i t a è dopo a-
ver raggiunto la vet ta del Cia
bergia si sono raduna t i a l ' C o l l e 
della iBralda pei- . la colazione al 
sacco, f f lcòrdandói è r impiangen
do lontane ardue' '-ascensioni. ' "-' 

L'al legria non iè mancata in 
quèSta"rlunlone 'd i soci anzianlv 1 
quali mantengono Inal terata la lo
ro grande passione per il mónte 
ed. il loro at taccamento alla Uget 
che, li accolse CiJi-guidò nel lóro 
pr imi approcci oòn; la montagna. 

In serata la r iunione si è sciol
t a con un arrivederci , presto, 

N . B . — La gi ta -annunciata per 
r s novembre a l ' T r e Dènti di 
Cumiana è 's tata sospesa nella ..spe
ranza che il novembre ci port i 
la neve e ci conceda gite scii
stiche. •> .'•: 

Echi del l 9 f Campeggio 
Siamo orgogliosi di pubblicare 

11 discorso del Eindaco di Cour-
m a y e u c t e n u t o in 'occasiQne della 
inaugurazione dei,i« Rifugio Cam
peggio CAI-UGETyMonte Bianco » 
II 26'luglio scorsa: I-'" '•• ' "•-

« Signor Presidente, Signori e 
Signore, ' ì ' ' 

« Mi è doveróso' esprìmere a Lei 
personalmente e élla Sezione. Uget, 
la riconoscenza ifflel '- Caniune di 
Courmayeur per avere saputo ri
costruire in tempo di primato, il 
Campeggio modello, che da tanti 
anni funziona in) modo perfetto, 
in una delle piit belle zone del 
nostro Comune. _| • 

« L'Uget con m sua organizza
zione e la sua piibblioità, ha sem
pre portato vantaggi non dubbi al 
Comune di Courmayeur, attirando 
nelle nostre valiate centinaia di 
appassionati, della montagna, ita
liani ed. esteri, « quali tornando 

alle toro città, hanno ovunque fat
to propaganda a favore della no
stra stazione turistica. 

« Vada perciò all'Uget e in par
ticolare al suo Presidente Genera
le Rdtti, la riconoscenza e la sim
patia dell'Amministrazione comu
nale e della popolazione di Cour
mayeur tutta... » 

Poche parole, ma dense di con
tenuto e significato, doppiamente 
care al nostro cuore di uge t in i : è 
un 'autorevole dichiarazione che 
una guida anziana ha rivolto al
la nostra Sezione. 
; Vorremmo r ipor tare alcune del

le molte espressioni di consenso 
lasciate sul l ibro-campeggio: lo 
lo spazio non Io consente. Chiu
diamo cosi l 'u l t ima pagina del 
Campeggio con queste poche pa
ro le lasciateci da un gruppo di al
pinisti francesi :. i 

« Nous sommes enchanteés de 
notre séjour icì et nous remercions 
vivement toutes les personnes qui 
l'ont rendu agréable ». 

A tu t t i 1 campegglantl Italiani 
ed esteri d ic iamo: grazie e arr i 
vederci. , 

Film (lei nuovo campeggio 
Per cortese interessamento del 

consocio Occhlena, verrà proiet ta
ta nel salone sfxjlale una riuscita 
pèUiicolà d a l t i to lo: «Ca custa 
l'ón ca custa » presa al nostro 
nuovo campeggio. 

La data dell ' interessante sera ta 
verrà pubblicata in sede. 

Anticipiamo sentiti r ingrazla-
menti^al signor Occhlena. , 

^:Coritìnuà atticità 
mWdTo CJAI-UGFT 

. Il nostEoX%>ro Alpino, cont lnuan. 
do la s u a at t ivi tà ,^ha par tecipato, 
la sera ' del V) corrente, ,a,' un con-
concoro di can t r della -montagna 
Indetto dal Comurie d i Alba, • nel 
Padiglione della Fiera del t a r tu fo . 

Nella s^ccesisiva domenica, 11 
corrente, lo stesso Coro h a tenuto 
una sera ta d| canti nel .-Teatro 
Monterosa di via: Brandlzzo. ' • 

Nelle due manifestazioni 1 no
str i appassionati coristi sono stat i 
festeggiati ed applauditi . 

II CU-UGET al Sestriere 
liivernol953-'54 

Ancora non era s t a to . chiuso 11 
Campeggio che già pervenivano le 
pr ime richieste di notizie del « Ve
nini » per l ' inverno 1953-'54. Per
chè t an ta impazienza? Non a tor
t o : per la maggior par te sono co
loro 1 quali lo scorso anno, al mo
mento della richiesta, t rovarono 
un tu t to esauri to e ora ci pen
sano per tempo. 

Parecchie comitive Sono'^ in con
ta t to per l 'organizzazione di una 
sclopoll a Ses t r iere : è o rma i .ne l 
la tradizione df molti effettuare 
una se t t imana di ferie Invernali 
e gli appassionati dello sci sanno 
quanto 11 Sestriere si pres t i per 
soddisfare J loro ^psideri. 

Al Rif . .Venini ip tanto .c l si pre
pa ra per accoglierli degnamente , 
l 'ambiente è familiare, riscalda
to, con l ' impianto di servizi igie
nici r innovato. I l d i re t tore geo
me t ra Andreott i si adoprerà per 
accontentare . tu t t i , na tu ra lmen te 
nel limite dei possibile, anche or
ganizzando gite ed escursioni nel
le zone adiacenti . ' \ 
- Al Sestr iere funzioneranno 4 

skilift, ol t re alle 4 funivie e co
me per gli scorsi anni, i frequen
ta tor i delle scuole di sci godranno 
di non poche facilitazioni.' 

E ' uscito In quest i ; g iorni tin 
interessante opuscolo i l lustrato, 
veramente pregevole, che sa rà in
viato a richiesta. 

Le Sezioni, o Sci Club che In
tendono organizzare gite o sclo
poll al Sestriere tengano presen
te che è Indispensabile informar
cene con l a rgo margine ' a i tempo 
per evi tare spiacevoli r i f iut i . 

NUOVA PÈNNA NERA — 11 
consócclo Solerò Giacomo, valo
roso alpinista' è guida alpina, è 
s ta to ammesso al Corso allievi uf
ficiali nel Corpo degli Alpini. Al
la nuova penna nera cordiali ral
legrament i e augur i . 

GRAVE LUTTO. — Il nos t ro 
collega, geom. M a r i o Mantell i , 
presidente della S e z i o n e CAI-
UGET d i T o r r e Pellce, è s t a to col
pito da un grave lu t to : la mor te 
della s u a a m a t a madre . 
.. Al caro Mantelli, cui ci unisce 
un: lungo passato di comune la
voro e di s incera amicizia, espri
miamo sent i te condoglianze. 

stato aper to il passaggia sulla ver
ticale .degli Sfulmlril,- incnf re l l la
to della ".'Bocchetta :4el Armi ; è 
stato at t rezzato con quat t ro scale 
fisse. Manca «ra' il t r a t to Interme
dio che v e r r i ul t imato .nel prossi
mo anno.. *-;,. . i . * • ! ' ' ,',!.•; 

. • • : , :- ' . - . \ ••:'•• -

ESPERIMENTI DI RADIOCOL
LEGAMENTO IN FAGANELLA. 
— Nella zona della "Raganella si 
sono svolte interessanti prove con 
apparecchi: radio riceventi — t r a 
smittenti por ta t i l i .per- squadre di 
soccorso alpino,' s tudia t i ' e Costrui
t i dalla Alòcthlo'-fBafccftinrdi Mi
lano per Interessamento del Corpo 
soccorso a lp inp . d i . Trento . ..Erano 
presenti 11 cbmm, Ing.' .Cesare Bac-
chinl, r i n g . Rómàhó'Bà'cchlnl, Ro
berto Pédroll l le II, segretario del 
Corpo soccorso alpin,o. -

VISITA " A L RIFUGIO STIVO. 
—r II precidente, della S.A.i;.. avvo
cato Giuseppa Stéfeiielll. ha visi
tato il r icostruito Rif; Stivo 
« Marchetti-» della Sezione, d i Ar
co, dove, s i , erano ; dati: convegno 1 
soci di Arco con Jl presidènte I ta
lo M a r c h e t t i ' e quant i con questi 
hanno collaborato per la j lcost ru-
zlone del rifugia. Era pure pre
sente l 'assessore regionale . dottor 
Italo Samuelll .- ' ' •• .-

I SOCI DELLA SJÌ.T'. DI RIVA 
con 1 loro dir igent i si sono recati 
a Padova dove 'p res so ' l a sede del 
C.A.I. sono stat i ricevptj dal dot
tor Oreste I*iiiottl,, presidente di 
quella Sezione, che ha rivolto lo
ro cordiali espressioni di saluto 
alle quali p e r i rivani h a risposto 
il presidente Marc^intonlo Alberti. 
Dopo una giornata" ^l '^Srjna alle-
ffl-la, passata con 'é l f arrflffl di Pa-
abvS^ la comi t iva ^riyana })a rJDjq.-
sd la vla '^derrì tórno sostando bre
vemente ^a-Veron^^: •>-..-*-• «u.-. >*«#. 

di P r imero la quale, fra 1 vari 
problemi esaminati , h a dis"cusso 
anche ,quel lo della costruzione di 
un bivacco all 'attacco delle cime 
Madonna,- e Sass Maor (P-ale di 
S. Mart ino) , , , , - -, , -

: -, ' < ^ , 
CHIUSURA • RIFUGI. — Con 

l 'avvento, della stagione autunnale 
sono stat i chiusi 1 rifugi della 
S.A.T. I furt i che si sono ayutl 
negli anni scorsi hanno consiglia
to di t r a spor ta re a valle II mate
riale di a r redamento di molti r i
fugi, lasciandovi solo il necessario 
per gli eventuali alpinisti di pas
saggio. Le chiavi del rifugi si pos
sono avere presso la Sede centrale 
di Trento o presso 1 custodi. Re
stano aper t i tu t to l 'anno l rif. P a -
ganella « Cesare Batt ist i », 11 rif. 
Pasubio « Lancia » e 11 rif. Tre -
malzo « Guella ». 

(Tina sa&ia 
p,ei^ i%g.m usa 
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BOLOGNA 
,11 4 corr. l 'Assemblea dello Sci 

C A.I. Bologna ha proceduto alla 
elezione' del- nuovo Consiglio Di
rettivo, r isul ta to cosi compost'b: 
P r e s i d e n t e : ' C o r r a d o ' C a n e : vice
presidente: Giovanni ManaresI; 
segre tar io : Eldo Calvi; economo: 
Francesco Forchielli; . consiglieri: 
Remo Pont i , Raul Macciantelll e 
Gian Paolo Reggiani. 

GASPABi: PASINI 
Diret tore responsabile e propr . 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip.rS.A.M.E. -.Milano,. Via Senjb. 
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La premiata Sartoria Sportiva 
,. VastOj assqrtiinentO'articoli per 

noccm.E ALPimstio 

ATTR[ZIATIÌf!t P[R SaCCDRSfl AlPIIVO 
'À.(.Vi ' ' ' IV C ó i f p o ' d i ^ S o c c o r s o a l p i n o de l l a S.A.T. h a 

. r e a l i z z a t o u n c a n o t t o t i p o Ak ia , in a n t i c o r o d a l B , 

. s c o m p o n i b i l e in d u e pezzi , s econdo l ' a s se t r a 
s v e r s a l e , p e r f a c i l i t a r n e i l , t r a s p o r t o ; l u n g o m e -

• t r i 2 e; l a rgo . ' om. 57, c o n . i l b o r d o r i n f o r z a t o e 
m u n i t o ' d i 4" m a n i g l i e rovesc i ab i l i p e r p o t e r l o 

' ' t r a s p o r t a r e in \ c a s o di n e c e s s i t à a t t r a v e r s o l a 
',' m o r e n a . Il-c^-nfitto p e s a c i r c a k g . 13 ; è m u n i t o 

' s u l l a chigl ia . , .à i t r e p a t t i n i d i g u i d a " c h e a s s i 
c u r a n o l a s tabi j ' i tà de l l !a t t rezzo s i a , s u n e v e 
d u r a c h e g e l a t a e d i 4 -ganc i per^ i b a s t o n i d i 
g u i d a . Q u e s t i u l t i m i sono p u r e in m e t a l l o l e g 
g e r o c o n i m p u g n a t u r a i n l e g n o e c i n g h i e i n 

• cuoio Der accoDoiar l i . 
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Per 11 trasporto di feriti su neve ,1'Akia è il mezzo che 
meglio risponde allo scopo ed è il più moderno. E' merito del 
Corpo Soccorso alpino della S.A.T. se questo attrezzo — indi
spensabile" oltre che rie!'salvataggi invernali in alta mon
tagna, a.iiche per i rlctiiiéH'sU pista — è stato realizzato, e 
viene costruito, per: la pi?4ma volta in Italia. 

f;̂ ,̂ r;*ilfi!ngioĴ )seJtì.J J v 
La baracca adiacente al rifugio 

è s t a t a foderata con faesite e ne 
è ' r i su l ta to ' uh •-accogliente l^tjàle, 
che, munito di una stufetta, servi
rà per i pochi alpinis t i che fre
quentano la zona duran te l'inver
nò , -da to che il rifugio è sprovvi-
stbl' In questa s tagione, dell 'arre
damento ; " '" ; -'i ; 

,'Via delle Bocchette',•;';,' 
Sono stati iniziati 1 lavori del 

terzo tronco delia «Via delle 
Bocchette » nel Gruppo di Brenta, 
il bellissimo , sent iero attrezzato 
che at t raversa le Bocchette delia 
par te centrale, cbllegando col .ri
fugi della Tosa gli a t tacchi delle 
t)lù celebri sca la te . ' " ' '- : 

I l sentiero. Ideato dal compian
to Arturo Castelli e da Giovanni 
Strobele, non appena sarà termi
nato conglnngcrà "Ij-rifugi' Suddetti 
con quelli del f u c k e t t , aprendo 

agli alpinisti anche meno provet
t i una zona finora accessibile a 
pochi. 

Sono stat i costruiti f inora 1 due 
pr imi tronchi, dovuti al la munif i -
ceriza di Otto Gottsteln, socio be
nemer i to delia S .A.T, e d i Artu
ro Castelli. I l primo t r a t t o del ter
zo tronco, voluto e costrui to dal-
i ' ing. Alfredo Benlni, s a r à dedi
cato alla memoria della sua si-
ènora Carla de Stanchina, la pr i 
ma donna Italiana che sali 11 Cam-
panll Basse. 

I lavori di quest 'anno, come 
quelli precedenti, sono s ta t i ese
guit i sotto la sorveglianza della 
guida Brune Detassls. 

Come gli a l t r i t r a t t i la < Via » 
utilizza ie carat ter is t iche cengie 
dei Brenta , localmente det te •« se
ghe », e i salt i di roccia vengono 
superat i con scale fisse in ferro, 
corde metalliche e gradin i infissi 
nella roccia. 

Con un duro lavoro di mina è 
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GAMBE ROTTE 
ADOTTATE L'ATTACCO m /ff / l n I I P 1 1 

DI SICUREZZA M i l i l l l l l l l 

IN CASO DI FORTE CADUTA O COMUNQUE 

DI ECCESSIVA TORSIONE ALLA GAMBA,. SI 

SGANCIA AUTOMATICAMENTE LASCIANDO 

LIBERO IL PIEDE 

MASSIMA SEMPLICITÀ' E SICUREZZA. 

SERVE AI DISCESISTI, ESCURSIONISTI 
E PRINCIPIANTI 

Esclusiva per l'Italia: 

Ditta EZIO FIORI - Milano, piazza Sicilia 6 
yendita solo ai Negozianti 
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di comunic 
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du.* Il I^ki^ 
di circ^^45Ò 
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passando pe 

Desio ave 
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